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Per l'osterò le spcae di posta in più, ^ , 
1 pagamenli posUcipali si (ìoiiteggiono per irimealre. 

l e ftsBOciazton! si ricnvono: • 
.Padova air Officio d'Ariiminìatradone del Oiornalp, Vìa dtìi Servi. 1063. | f ^ ^ H - i . * • 
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^Sumero soparaiio contesimi CINQUE 
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•PREZZO:DELLE INSBRHONI - ' /̂ 
(pct'i '^anto anticipaci • 

, Inpcriioni dì avVisi In m'arca pagina cent ^5 alla linea pe r l a prima 
pubblirflJJorr, cent SO [ier ie aucccssive-La lioea giirft com posla 

y-
^ *r*Eifra. tì**wifli*mi^ ^r^fjM* 

di 3B !'̂ ltcrf?, fileno inteipunziPiìl, Bpasi in caratlete lestmo. 
Articoli romunicaii cent. 10 fa iinca^.^r. ^ 
Non si tìvn conto degli »rì coli anonima 9 s i respingono lù lettore non 

offralo t̂ alt». 
1 manoscritU anche non SulblicaUiiftin si refitìtui^cono. 
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'̂ DlAlllO POLITICO 
jitncha ! • IngtiUterra te uBa di-

cbj^axìoBO àpftlfga a quella 4en'I-
ililiW; circa la neutralità durante la 
guerra che ai combatto in Oriente 
fra la Ruaala a la Turchia, i . 

Se non si ri^aoe ad ana puff for-, 
maSUi» eÙfl MH, m^r^ alla^ prilla 

Saranno poi apparenza? Sarà poi 
coatante qne«ta posiziona relativa-
njeote feliee? Noi con siamo in csao, 
è^iaòlti non Io saranno al pari di 

^ ^ ^ 

apprezzare gViiBraenfiì interessi ma 
terUftli e morali collegati al nianie^ 
niinento della pace in Europa-

So !a guerra rtisso^furca potMSe 
, ,. * . . , . , , . n&oWersi con una breve camnagfia 

noi, di far previsioni, e aoubiaioio, •• - • * • ̂  » __. .1 \^.^ 
qnihai giudicare sflcondo le appa­
rente: sperlamt. che nel dietro-sceni 
non ci preparino dei disinganni. 

Dal resto l'Inghilterra è sempre 
occaaione smentita dai fatti, questa »g"al^- / 

' Grattate il mano, fu detto, e tro' 

l # B T « 

dalla,,.pqt^. 

dichiareziona può avera una gran-
digfiimaio)portanza per la quieta 'ài 
Europa, giacehè'i maggiori pencoli 
ohe' quoata venga • turbata 
appuntò dàU'IcgKìlterra, 
tenia cioè, gì" interessi della quale 
8Ì trovano pife vuloerati dalU poli­
tica rusiS». •..•--' '• 

la^ diohlaratjtìue dell' Inghiltarra 
nott^ dìfferisée soataiiKÌalniente da 
( t̂téilà doli'Italia; hensi co'stituzipr 
naltnorito parlando, la forma dal-
llnghilterr^a ci;fleo»ì»ra piii corretta, 
poiché, 'sd, per' legge fondamentale 
dello Statò alla Corona spetta la pre­
rogativa di dichiarare la guarra e 
di concluderà trattati, per analogia 
deve competere pure alla Corona la 
prerogftti'va di dichiarare la neutra-
liÉtà. Quindi rannunxio'ne fti|àato 
al Regno unito con un procìatoa della 

Ragia»- ;; "..':,. 
In Italia è invece coknparBR un», 

nota del governo nella Saxzetta U^-
ctafo.nota che quasi nessuno, in, tutto 
il Regno. BÌ è curato dì leggere. 

A4 ogni modo una inconcludente 
queatione di forma non ha a che fare 
col segnalato hontazio che noi rav^ 
visiamo in questa ifìiiformifà di'cón-^ 
dotta e di veduta fra il governi tìo-
stro. è quello di jLondra. Neasuna^ e-' 
Tcntualità senìbra a boi più perico­
losa oho la nostra' politica ci conda-
cease ad aver nemica l'Inghilterra^ 

vereto ìl.coaaoco. A parità dì ragiona 
ai pud dire: Grattate l'ingleae e ttò-
V r̂oto il mercante. 

,-, i La discussione di lunedi alla Civ-
nlef^ \̂3ei Comuni n'à la prova più 
eloquente. 

; QU onori d@lla giornata furono 
tutti per r Egitto, e per ì soccorsi 
che il Kèdhé ha naandàto o sta por 
maadera al Sultano. 
! ^ Ma gli uomini dì Stato inglesi non 
RQtabraiìO già p^^o^cuparai di queaiì 
floccorsi per Tinfluenza ch'essi pofl-
aauQ airero sali' andamento della 
gòetra io'faVore della Turchia: ciò 
che métte in pensiero gl'inglesi si 
è,' elle i aagridzfi a cuf ^̂ ifà costretto 
•'dì ^ aa r e incontro il Kedivé, per in* 
viare questi soccorsi, poasa'nó pro-
giudicate gl'interessi dei creditori 

'dea'EgItto;,^1ilolnaro*'U^garan2Ìe 
ch'éeBl hanno, preso sul ^tesoro .egi' 
ziaho. Y^ .̂̂ ta un po', a quali fili À 
attaccata la aorta dai oriBlianì in 
Oriente! Da riné parte le tenerezza 
sruaaa» dall'altra le ipoteche det'crét» 
ditori fiull'Egitto, e aopratutto, dei 
creditori ingìeBiU Quanirtiagna sto-
bilUate r&giiur munduSi 

T ^ 

*. 

^r*rf 

il 
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•Ecco uiiiî  domanda che rivòlga a 
: sé gteaso cjaéÈuno che aia capace di 

nella penìeola dei Balcani, il bono-
fi^ìo della pace gf̂ neralo oÌ sarebbe 
ConsérS âU almeno per un (juaìcho 
te£Qpp; ma eiò che ni legge in certi 
organi delVopinione puhbTicat e gli 
iiutntnsì apparecchi della Kusaìa» ci 
fanno di0gra?:iatamentd presagire che 
robbiettivo dolU sua politicasi spin^ 
ga molto più da lontano. 

Il Htwftt Mir^ l'organo del gene-
rale Tchernajeff, prende occaaione 
dal manifesto per discutere l'aspetto 
internazionale & morale della que-
atione d'Oriente. 

fi} difibttore supremo dei destini 
d^lla Russia ha pronunziato la sua 
parola ]^otente in faccia air armata^ 
dì Russm ed all'Europa. Questa pa­
rola risv€gli6ni un eco entuaiaeta W 
ttìtti i cuori russi ed il popolo ruaso 
ri$p inderà come un splp uomo al 
magnanimo appello del suo sovrano* 
Nessuno Stato ha mai intrapresa una 
guerra con tanta purezza di coacieu-
z8f con un aer^timento di dovere co^l 
profondo, ed uno scopo cosi elevato 
è cosi imperioso* Questa guerra non 
hn nulla di ooniune collo altro guer­
re europee, non è cagionata da..ri-
vélità internazionali, dall'ambizìoue 
dall'equilibrio delle g«^||n9e, ma dal 
più sacro, dal più dìsìnnreasato, dal 
più invincibile ist̂ ftto ^ol . euQre .li­
mano. Forte nella coarifnza di adem­
piere un sacro dovere storico, forte' 
della su* ènOTiae potenza, della sua 
unitàj della sua abnegazione. la Rus­
sia di accinge a risolvere finalmente 
lil suo antico coujplto. Simile ad un 
grande erob mitico, la Russiasi pre­
para a uu' impresa portentosa mode-
atsmente ^0O, ma piena di fiducia 
nella santità, delia sna qauaa. 

La guerra colla Turchia per la li-
bê raiùone delle tribù opprease* non 
è causa della Rilssia, ma causa del-
i;'umanità. Tutti gli uomini migliori, 
d'Europa, e tutti quelli che non 

hanno il cuore indurite^ o l'in^ej^. 
Iettò , ottenebrato. 4a nozioni cèn-' 
venziouali, hanno- tla lungo tempo 
considerato la Russia come la libe­
ratrice dei Balcani- I più paciiici 
pensatori eccidentali hanno da gran 
tompo,accennato al carattere inevi-
tabiW ^^ella guerra dichiarata adesso 
dal più pacinco sovrano del mondo, 
dallo Czar-liljeràtore, . ,, 

I governi europei è vero differi­
scono grand^poente nel loro modo di 
apprezzasse la guerra; ringhiUerra 
è inquieta, e si, prepara io caso di 
bisogno, a difendere energicamente i 
propri interessi. Alla morbosS (mor*-
hia) immaginazione dei francesi la 
.Germania appare come un jathal af-
ìfamato il quale approfìttando dei di­
sturbi orientali, cerca di far nuova 
preda in Oocidnnto. L'Austria-Un-
gberia ha una paura tremenda» e 
p^rò almorib, pei" Ìl mòmerito» resta 
netlMnazione. L'Italia npn nasconde 
le siinpntie dhe nutre per la Russia, 
e unita al suo antico alleato, il pò-
tento impero germanico, fa m guar­
dia airEuropajjLa Germania sola nòri' 
teme, e aspetta'tranquiila gli eventi; 
ma pdrò/come dicono i suoi Ottani; 
sebit-offlciali) cercherà di localizzare 
la guerra a forse yi riuB6irÀ. < 
• •Nessuno dunque può intervenire 
in favore della Turchia, e il verdetto 
della storia sarà applicato all' mpero 
ottomano. Non ripetereoìo lo sbaglio 
d̂eil 1829; non lasceremo la questìo-r 
ad insoluta, ,*;omtì iavyeî ne per la 
pace di Aariaiiopoìi, uoustante i 
colpi decisivi portati .alla Turchia 

nei Balcani da Diebitsrh,» -^ 

•<K ^ 

Opinioni del governo ruswo o ohe 
m realtà noi non accettiamo eli ar­
gomenti e le concldaionì contenute 
nella circolare.» 

piagata. Mercoledì mattina fiiŝ piiV-
oHcata ne' giornali una circolare 
russa, ed in questo .iJocumento sì 
asserisce che , 1' Iiniiorator,a dì Eue-
sia ra^ppreaenta le veduta & gli in- Le parola di' lord Derby acqui-
teressi d' Eurcpa. Per. cjó che ri- stano maggior valore se si WiTtìtto 
gUairdà gli. interesai si può laacìar che l'inttìrrogaziona fu p^lftìtata 
passare T asaerziona. Ciascvw ag- da u» membro del partito miaista-
grésaore e spogHatoro {aggressor riale, e dopo che egU ne aveva datò 
and spolid^or) suole dichiarare che preventivo annunafo al ffiinlatro de-
easo agiace per riutarcsaa del moh- gli estÉri. — Può anche Supporal 
do. Ma r affermazicne d^Ua, circ,o.-,̂  che V interrogazione già Stata a uè 
lare che lo Czar rappresenti le ve­
dute dell' Europa tocca la diguitàe 
compromette la politica di tutto le 
potenza che non ripudiano quali'af 
fermazionfr 'esplicitamente.* Chiedo 
du&que al mio nohile omico fino a 
qttal punto l'espressione della cir-
coìoro è esatta per cid che riguarda 
i^igoyerjao, di Sua Maeatà. 

gerita a lord Strathedan e Càmpell 
dal ministro medeeimó. 

La riae^sta di lord Derby icdica, 
ae non altro, che è oes^ata la flal 
f . '?" \m" accordo fra la Ruaaia, e 1 Inghilterra. 

luogo alla Camera dei lordi Ja. ci-
tata. dichiaratone di 'Wa DerW. 
furono, come già sappiamo, prean­
nunziate nella Camera dei Comuni 

gomento, ad usa discussione impo^-
^lanté, chiedo so la Camora non do ; 
YCVft, esserne pubbUcamante preve­
nuta'. •• '•' ' '' ' ' ' 

- I 4 ^ .t I . i 

poaizione whig nella Camera ^ìta), 
^̂ S?»%*.̂ ?̂' J^".?°":«, PWn^f;* ^«^ I ̂ r interpellanze Relative'alTa"^ue; 
nobue lord è tale ohe darebl^aar: L?t'"ne orientalo. • 

^ 'Legg iamo infatti nel ;resoconto 

munì del 27 aprile; , v 
"Jl marchese di BarCington (capo 

dell opposuione). .Ghiadó'|ierm.a\o di 
annunziare che lunedi dom^naerd al 
cancelliere dello Scacchiere f Lord 
Nprtjcote prinKpale rapprtìfientante 
del Governo ;nelia Cameft -dei Co-
™ffl^'^?^ .,^°^^^^** ricevette notìzie,' 
uiBc ah dello scoppio delle ostilità' 
Ira U Rnsgfa e la Turchia, e ae è-
ana intenzìonA A\ ««n-u--' • •• 

_ *LQrd JPerpy. Allorquando il mio 
nohile amico m\ .di«da privata no­
tizia della quoatlone che era in pro­
cinto, di presentarmi,.,mi. cblpl il 
fattP; che,;; rispetto a'Ia forÈaa, la 
questiona appariva alcun poco, con-
trarij^ alle ccnauetudiui : il nobile 
'lord,>on .dofìi^nda a$ cosa face, U 
gOveì:]ft,0. ine cesa la, n^ che cosa ai 
propone, di faro mo «'**•"*- --•" • 

-^•i 
- J •_ 

' t r i-T ii . .V.H' i^ ? : i ^kJLMr-^ ^ ^ - "wi 

L'Iiigliiltcìfa e lilEnisia - l i : . •:"- ' f ' L M 

da un governo atramero,. = ,, 
y - <^ 

^ i_ { 

del aior,ml|;di 
.0? ;J , ^^ ' i ' i ^ 
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k ' ^ Vi .,iU#;̂  

Tj^rr^ 0^ aprirmi lo 'aporléllo.,. « Eh 1 
to! qui t cento soldi ogni volta gli vo' mei 
tere, in craéo... 

v-AJUvî ii-Ii ' X:queBlo punto foinferrottO"dà ina** 
daìnû  Bodelìn, la degna governan t̂e, cbe 
entrò tutta sbigottita e senza battere 

^itepbfiM .. ; , . : 
i'j I Signora f"*; gridò come se avesse 
vistó là cas^ In fiaitìncej è qui il signor 
dijValorflfìy. 

Il signor Fortunaf 6ì aUò impaUi' 
dando. ̂ ^ M ., 

j^ocola brevo disouasjore gìàrias-
santa dal olografo, ohe ebbe luògo' 
il ;g7 aprile nella Camera, dei lordi 
suir ult^i^ji,^ del principe 
Gortschakpfl;. .t\ ,•, .^^^mi'ì • . 

ikLord StrathedenamlCahìpeU. 
Desidero ; presentare- al mio nobile 
amico, mióìfltro degli eatóri, una do--
m^nda^di cui già. lo pv.evenni in via 

i. V i ^ !.,' 

:1111*LJ J 

h^V 
\ ^i 

A *?'„t 

y-\ ;«,^ ovvio* come osservò, il nobile 
lord, (y sonte Grauville),che, ti?attasi 
.di una' questione a oai non sì. può 
rifiponjiere. con un semplice «i(6 no 
0 che an^i presenta grandi difficolti, 
' «Sonò quìndid'avviso ohe il me­
glio che io possa farà rispetto alla 
omanda del mio nòbile amicò si è 

di dire : che noi non siamo in molo 
^alcunò'tinoolatj dalle espHê dlòAi &i 

di ^trreenw.ch (ilj| «ìg. GìadBtone), 
assente per indisposizione fisica, ohie. 
do il permesso di annunziare'che "è 
sua mtenzìotìe dì presentare delie 
risoluzioni (ordini del giornòi sulla 
questione orientale e sylld futura 
politica del Governo inglete. Lo ri-, 
soluziom saranno formulate lunedi 
dall onorévole sig. Gladstoné.. ;. 

1 quali 6,qpu q u e s ^ 
rtsoiwsw».. Per esser logico Ìh;.8K 
gnor, Gladatonà dovrebbe chiedere 

X 

*, 

k 

— Gli è vero, diana 1 ma avevo ans 
giterefla da fare per conto mio, dei; 
passetti per cen^ò'fraiicbi.v,, iJ , 

11 aìghor Fortundt aggrottò il a9prac'. 
ciglio,:" ../ /-i ,. ' ,' ', .. .•.•'.>!' .'J 1 

— Sta bene l^essere industrioso, disi 
s'egli, ma yoi.auij^le troppo il denaro, 
Visorio, troppo aicuramenté. Dlamindf 
SieteJnssjiiahilel;, ,» . . ' ; 

Il bricconft aliò Heramente la teste' 
e coniarlaid'importariza rispóse: 

— Ho da* doveri, sor Fortunat. 
— Doverire che doveri?;;'' • 
— MasÌ,;diaai»INon nédevùi'Avérè'io 

dei doveri? % la perora^ mamma, cbe 
è già pn anno chq la non puòJìiVf^;' 
vopare,;e chi la mantiene, santo Iddio'! 
n bahbQ no davvero vehlil Iri^lacciot 
che 8* è pappato ' tutti 1 denari del'du^'. 
di Sairmeuse e che'U diavolo m''aj'9^|ii' 

se a'abbian visto;'un,<Ìuat,trt9'^'iW^^.,-
manenie lo mi sento poi*pel. comC;tutti', 
gU altri.̂ ^yo.'diventar ì f l ^ e scialarla 
slIegr̂ Bpente. Una cjjirroa'pj. gQor̂ l,'Vj)-
glio avere, .(ip^ .carrozasà cami/a. L'è 
"11'idea cbe mt-9'?è'flco8t8iin.iesfa...'é 
(juando un rompicollo del mio stampo 

I l'I 

?'-' p;t;!ie iI,̂ ifìyoJò ae lo poriU.».vbai-. 
beiî '̂ ; ditegli cbe n(?n sooo in casa, di 
t e g l f c h e . . . : [ ^- •••'••• r- '. >.-\-. • 
' Ei^ ip^utiletil marchese entravai • 
•' ^«..iUacite, disse il oacciatore d'eredìl^ 

'IÌ!a governante e a Chupin.' '•'' 
^ èi^vedeva chiaro ohe |f s^noi^ di' 
.y^i^raiiy era in collera, ma si .vedevî  
anéhe che fa'éevà di lutto '"per ,̂ *éójife-. 
ne|ràî  Quando,si trovò ispló'cjp|rflìgnor 
Fo t̂unat̂  disfo;. ; . ,, \. M " 

y-̂ ĵfeU'It̂ ĉósV'dunVjae, 'mesaer Venti 
pBi <^nto, che voi tradite i vostri 
aiutici? Perchè inganaarmi ieri sera â  
proposito dei 10,000 franchi che do­
vevate ifionsegnarmi, Invece di dirmt̂  
per iotìero la verità ?... Voi ieri sape 
vali? la-difegrazia del conte di Gtialusse... 
Bd'iolu Conosco appena dà un'ora per 
*la- d'una lettera di madama Leon. 

Il signoF TòKtìnfel era Hquànto esl-
e, d^f^ueiruomo di buona pasta che 

'pg;5i"efa; liemièo dèlie violenze, è che 
'ncm 8f fosaegnavfl ad uscire de'gan 
gh^i che quando, era ; condnltó all'ul-
Mm?; ppprè gh„fembraya„cl)e„Ji; si' 
gfioir.^Voloraay tormentasse un pò* 
-yroppp ja^lfs.canna. ^ ^ 

che ci colpisce. \ ' 
. ,— Come... ci .colpisce? 

— , Pfcibacco I ae.yoi perdete,., la spe*; 
rrnza dì molti milioni, io perdo. ; La 
>eallà:di,(|i^.che vij^o.presiaio,- qu^.! 
rantamila franchi, tutta la mia ricchezza, 
Q non pertanto voi Vedete bene che mi 
ra38egno. Fate come me... Costì volete ? 
t una parlila perduta^ 

l! marchesa di VatorEdy ascoltava col̂  
viso vermiglio, ìsopreciglì aggrottali, 
il pugno chiuso, li li, per ìacpppiare, ed 
in iapparerzà perreuame'nie tranquillo,. 

,E h.prova che.eglisepevs contenersi 
si è, che studiava BQaiosaraenie, ilcoo-
l'egnó del signor Foriuoat, ingiungen­
doci d| trarre dailo: sue vane pSroie le 
di lui vere inienaaoni. "̂  7 

Vedendo a trovare il suo l'caro Arah.-"» 
egli.st credeva di trovarlo su tutte.le 
fiirie, giurando e saerrtmo'tmdo per )a 
perdita che faceva delsuo denaro^ re-
qlajmandolo con gridâ d̂ĵ  energumeno-, 
a) conirario, mente di tutto ciò: egli 
trovava ruemo^u .più idelce, il più man­
sueto,, icfilmet f'Sddo, rassegnato, che 
inculcava di, aotiomeltersi alla forza 
delle circostanze. • ^• 
. -^ Che vuol dir ciò? pensava 11 

marchese cor cuore stretto da noa 
grande inquietudine, cô a mai rumina 
questo furfante? Cèda scomelter c^nto 
contro uno che yuoljdfì̂ aiì ì| gambetto^ 
per finir di tracoi'larra'i., " . .-n V.HV 

E con accendo /recido e^ attiero che 
accresceva h trivialità della ésprossione 
soggiunse: • . ' ^ < : 
; i-r In una parola voi mi lasciate a 
•eccor^, ;-'-':;^ '^:'^,^^'r': ,' ]/; 

ài ppotèétà. 

L " ,H_r • V j +• -
•>s=t-. 

' "" '̂ '̂  '<^ !̂É "̂»'̂ '®"**^ marchese,,ri 
fepodo, finaImraKeii io'oóh èbbi il corng' 

(Proprietà letteraria .deilfralelM Tréve»!- | gio di informarvi della'fatale disgrazie 
•-•-r^'" 

^ ^ ^ ^ i: tfalli'dféWnnibe^ 
B cetue ée cedesse ad un" trioilb irretì 
stibiifl dì effuainDe: ^ . 

i X. 

e^clatsò. Che. cosa ho fallo perchè mi 
;a,bbiatfi> a gtudicii!tiosì' male 1.,̂  :No,' no,-̂  
„Wino le circosianza che cj Iradlscono.'̂  
N ni vorrei per tmto l'oro dtl mondò 
indebolire Jil*coKipgm di Wî  avete ht 
sogno; ma del certo, via francamente ,̂ 
sia detto fra Dol, tìtjsa serve ostinarsi ? 
Ohe cosa voiete spèV^re?' Non aveie; 
fo^se^pilfll^; per acappjriceî ^Yì tìno' 
ad qg'grrnVù'to, le Vostre, fi)!)tâ ip, gli 
uhiigî ^espedìenti.? Èravate arrivato al 
punto di.,(ifìVfir sposare piadamigella 
liprgherila prima che fosse passalo un 
jpeae oppurt» sbceoìtibfere;.!, \ mllfonì 
dì ;Ghiilusse vi scappano, voi andate giù, 
a èopofitto... e senlitp, se,mi fcsVéper-' 
messo <li daf*1 "utV'fc'onéi'giià, y| direi:, 
ijì naufragio è sicuro, mano alla sc;^ ,̂ 
Ittppa.'.. u*?;a"liduìd'aziòné' generâ è̂ ,'' pt̂ r 
eisqnipio, falla destramente; alla sordina, 
può aii.lvor molle coda in harhf^a^ypT,; 
stri creJiloTJ,,,. Î iquid̂ lQ è di t̂ oslf̂ ; qg-
gÌUÌ..̂ f̂lj;sé,,vÌMpCcorr,«r,f..Ì.j()perà :m'a,̂  
di3po,aeÌB pure.,Partite da Nizza eiaeoiatei 
arpe la'Mostra procura. Io m'-iocàrî -* 
cb^rò, ' cogli avarizi deìk^^VòStî  'fer^'» 
dezza, di fabbricarvi una posjzqne assai' 
comoda e tale dit cnvargi apeora molti 

•caiìricci*,,- \ , . 
pa-^ualcha momenio U morcheae 

sogghignava amaramente- ^\. .̂  ^ 
—^ Ì̂J'inòaùto i disse: voi prehdft-» 

d̂tie colombi ad^une fava} ijiuseile, ad 
alloniiinaimi 0 rimborsare i,yo3Ui qua-
raniajgjil̂ ^ ff̂ ftqjii., É, >uiv pansiero che 
•vi fa onore... .i-.j;:... . .-• .-,;.:̂ -,':Ì.L,ÌÌ̂ - • • 
-'̂ -̂ L'uomo d'affari semi che il marchese 
aveva dato Ì\Q\ se^fio,, |fla rjnpn sa ne 

^ fV! asaicurft,. coroinciava,Miatì.j50 î  
,, ,,:̂ a l'altro con un geno dì dispreizo: 

J'^li rqppe la parola,in.bp£C8 

Ci conosciamo mi pare. Non ebljì mai 
1a pretesa d'ìiftnpoipvche.'ma' spé'̂ o ncn 
mi farete il idhb di credérm'fmeno a,. 
stui'.o di-*M.'"" f 'é-i 

^'^^i^'i 

W^ n / A ^ r. 

7 ^ 

I - • 1 : 1 • 

•^^^r^jfn^a^'Volé^Wlt^Mò:,,,-:-' ;, 
-i-''Alle, <fo|,̂ ^̂ ,4JB5é, seaone'yenato, 

gli à, ohe la, còsa con mi sembra poi 
;(j0iBì'disperata qome voi credetei.. Pab' 
gaio il.jprinio fibulordimento', io ho ri 
.fl&ttuto e mi restano ancora delle belle 
carte in mano che voi non conoscete... 
Per voi e!;:pprj;t|i|U impdamigèlia Mai'g 
gherita è beU'e rovinata, non è così? 

^'^er meLfil dbntrario, vale dricora tre 
milioni a dwpoco.'i'' • •''• 

ì-̂  Madamìgeìlà MargbeHla? ' 
-, -H-Sl; mio cWb Arab'̂ . Ch'e li aia mìa 
mfigl'.e,-e domani 10 le farò t̂ PV r̂a 

occorre eoe 10 la ,̂ p9ai, C; (.quella : bella 
ĥizzin,oSip[i,(j|̂ l̂.-,tqì accorderà la sua 

^^aiio se non riescoai ^fl5ftiyi§r)aj.4el 
.mio amore e del̂ .inib disifllere88a;.;!>f( 

ii-j-,|Jfl.,.i e-il'altrOit l i'^^> (,,:••-•-•: ̂ •-•.-• 
"'MLsJgoìJr di Valorsijy trasalì" ma al 
'*étintennrf."-i--'f''-': ^^^^^ •' ,in̂ *Ji'-:v.* 
.:V;-i- L'altro non'esiste p'ù;''ft]^Ketè'il' 
Vtj/aro madera'6 reàtereio edidcntb. lo 
resto sólò'o r̂òiil a'combaiiefé' sulla brec-
eia. Uà che io possâ  nascondere ancora 
P̂ "" fifî lî '* !̂ ^'^Po k.m^rovipa,,e 
^^^gberita ^arà mia per séinpre... l̂ na 
f̂ nbìLilla 8eo.%.'amicbe ŝ oẑ  famiglia in 
mezzo a Piiriginoapuòiasisterealuci 
go, sopratutto quando hai vicino a.'sè 
uh^ consigliera cornerà nvad&ma UQbtt.. 
Obi io l'ayfò, la voglio, mi ènecessa* 
rial... K notate che io stb per ttìOlare 
un pagpo chflipMò darmela vinta^^qggl 
stesse. Ed ora pensale se è cosa prù 
den'le pei' voi ìrtogiierrhlìl vostroàp 
-poggio..infine che-cób vi (Chieggo fot' 

-^ lo àbbaQdonìàrVijsignor ms,rè{{e8̂  ! ^ Bniitlo alle quQgUeni iCivUl!, r]pri;3e; 11). iioiteugrinì aocoraper d«eotrémé?i... 

^̂  m'affare d'una trentina di ralle tran 
,̂ chi. 'Voi potete prpcur;irnieli ,se-̂ 6'f t'';. 
"in I tuttoj'ó vi,'resteròdeblio'e.di|p,(>0O 
franchi,- e Viprocéetto di rendervi260.000 
franchi... è un interesse non indifferente 

• per arrischiar qualche cosa... .Pensateci, 
xe rispondetemi... ma senza reiicenie e 
senza indugio... sì 0 no*. " ; >: 

Senza restare un-.ininuto indeciso, il 
signor Fortonat Tispose : ' 

•t-tjEbbene. no.- ' '* 
- f u i * 

II marchese arrossì ancora uaa VoUn 
e la"Sda voce "dlvèndé p'ùcupa, - non 
altro. .̂_̂. ^ , , " , ,',-' 
• J i - Confe3Saté''duiique, diss'egli, ^hé^ 
ypì a*fete' già presa la vostra risolu­
zione e volete rovinarmi in tnlU i modi... 
Dite- di no sepw» lasciarmi ncppur .ter- • 
minare. Aspettale almeno che io vi abbia 
esposto, il mio progetto e dimostratp'àai-
quiiìi dati poàtivl a certi riposano' le 
mìe speranze.;., L . Ì . 
• DiffaWi il signòWForlunat aveva fatto 

risoluzione d! non ascoltar nulla. ^ 
; Egti non voleva spiegazióni, diffidava 

di sé stesso, temeva le î pira îom ;d?l 
suo c.irattep6 arrischiato che..fo spìn­
geva,'— calcasse il mondo, — vèrso 
ti^itpcjàcha era speculazione; pericoli da 
affrontare, somme favolose CDiiiro una 
posta.,miserabile. - ' ; ' •'•!" 
.MKgli,temeva la seduzione degli affari 
alèalorii, come il giuocatore te'me la 
vista delle carie, « spubbriacone l'i dorè 
d̂ellfi bevande spiritose. î *̂̂ ' > < 
'•' Egli infine aveva paura dpll'elrquenxa 
del f marĉ hese. Non l'aveva egli trascì 
nato più'Iòhianb cùe dapprima non a 
vrebbe voluto 1 Sapeva Analmente che 
ebi.dìsciite si dà gik yin^o [irmela,'e 
non chiede ?ltro che di lasciarsi »jn-
vincere. . , '̂  
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-Uà I t UflciaàM pìona llbartà alla militari èéWr' 
RU8BÌà di fare quello che le piace 24 aprile le truppe russe partite da 
ia Oriente. Ma gli pnor i non Bono/ ^AleTandroool, ò c t o f ^ K O NuÌla,ptW' 
fai' in Inebilterra ^ .^grmottore sì-' sa e C ^ f c g u faéìlftài^^prìgìotììerl 

ÒUftl tento »pÌTi òtti Tamigi lo dì» erano giunti la E m i T®>iostGaitk a 
mostrano queste parole del ; i )^%|47 |>VèrBte 

'é%o ate 
Rion lo t r 

f i . f l^ ir :• i-

Nev)i. uno dei giornali che^dife^eì 
con maggior calore la causa dai àti-
Btìani soggetti alla Turchìa. 

. n contegno && ^W^^ ^ì™o. 
atra piU che eìitusiasm^ reìigiOBO 
un' ipocriflia diabolica* * 

Ed il Daihj Tdegraph, parlando 
delie aaaicuratlotil della Russia di 
noa avere niii'o confiuistatrici, dice 
che quelle • c a r a z i o n i no» valgono 
neppure un pcìiny e cho il popolo 
ingles,* sarebbe un bambino se sì 
lascìaase ingannare ai^che quanta 
volta da promesse simili a ;quelle 
che gU furono fatte a proposito del 
Canato di Chiva. • -

K̂  

.jf 

Lepotizie dai duo campi di guerra 
sono assai acerae; ci vorrflnno forse 
parecchi giorni prima che 1 due e-̂  
Stìrciti si trovino di front'» col grosso 
delle Itiro i o r M . A.nal» molto pi-^bar, 
bìlménte, la cperazlonì, per terra, 
di un Certo rilievo, saranno prece­
duta dà quàìclie scontro sul mare, 
0 ds^quakbeattò di ostilità i a parta 
deiìa flotta turca contro le città e 
fortézze.russe del J J^^Naro , 

Siccomo jerò da lungo tempo la 
Ru83Ìa, in precisione degli, avyeni. 
niruti, che ora si verificano, avava 
g;à premunito,! suoi portii.efAasS»?^ 
rad*? di furmìdafeilì mezzi di diftìsa, e 
av6& BOtìitóérso una ^ui^titA,,conaiv 
dartivole ùi torpedini, ' specialmente • 
dinanzi ad Odessa,.COE,! può!da,rsi phd; 
anche la lotta marittima procoda 
lenta & colle'ma^giofLpreca.ujipni,. 

Abbiamo infatti vo.ìuto che la 
flotta lui-ci), dopo • aver, 'bomhardAte 
il piccolo forte di S. Nicolò, ucci­
dendo qualcuno dei difensori., e dopo 
aver fatto una dimostràzìÓno contro 
Pot;, nulla;ha piìi intrapreso;,come 
LulU di salitìnta hanno intrapresogli 
eaùtciti del Danubio à'-deirAala. 

%PQ,/fiittanto là'piifch¥Ti5ti§le che 
abhhimcfe potuto raccctgliere dai gior-
naii sui preparativi e sulle mosse di 
guerrfti ; ••• • 

•wi.Si telegrafa da Bulcareat, SQ' 
al Dhily Nexo: . J ' ,:::^'^;;: , , ; ' . . 

t eVidentQ/ciiè^y.'turctà' '^^i.eon^. 
centrano a Scìurala^'ft^ne di asaicu 
tai'e^ltt Bftcotidlv'lmeft di difesa, ^nou 
iasciaudo cheg;uarnigioni nelle,piazza 

- for i j 'darpmbio . ^ ; .,j,j..:•:• 
A Rutsciuk 1 Turchi costruiscono 

poiitbui: la' ;laro posiziono in. qijel 
lucgo'èitiHte, ma la guarnigione non 
ssffibi'̂ a'aìiffidiente. 

; » m i ^ à PreMttf» "À etato tra­
slocato oon lo stesso Rrado ali 
fetttì^à' di VeneiEift. 

f-*l-agg<js|nella Gas^a d'Ualia'i 
•Sìirao TOrmati ohal'ìli pNÌdent 

dot COift:fllo ha inviafcift Firenz 
un dld'ìi^ézionario « ^Hì dica 
8 t e r # ^ ^ i E | iacatìoo W ^ ^ e d e r 
air esameSteUe sodttdr^- comunal, 
per compiH una rela^^ie inibmd: 
alla cond^TonB finanzr#ia del oô  
mune, alle spese ed agli impegni 
oontratti àaìV amministrazione co­
munale dipendentemente daijiassag-
gio della capitato a Fìreuae. 

MILANO. 30. — S. M. il Re in­
vìo un prezioso gioiello in dono al­
l'incisore milanese signor Francesco 
Grazioli, che gli aVeva fatto omag­
gio d'un esemplare della medaglia' 
commemorativa delle Cinque gior­
nate. 

II dono era accompagnato da una 
: gentilisi-ìnia lettera del comm.Aghomo. 

VENEZIA, 30. -~ lari mattina 
col trono della 8,35 monsignor Du 
paloup, vescovo d'Orleaha, lasciòMa 
^nostra città e pirti per ?|irigi, do­
vendosi trovare pòi 5 m&ggVo pros­
simo., air assemblea di Versailles* 
ove dove toHere un discorso. 

Nel suo breve soggiorno visitò il 
Lido, S. Giorgio, la Salute, S. Mar-

lOurB. 
gì<&io albpass^Bó di 
e d^vettep sQ^^«ré 

unwiTO c£>iQpatt!nlento Iŝ  s e ^ t o aìù 
quali esse occuparono tì cttiira^Purco* 
a Moukhastar. I ruàslpordoltero 30 
uomini.» 

— Da TifliB. 25, gli stessi gior­
nali recano: 

« La navi da guerra turche bom­
bardano il forte S. Nicolò a metà 
strada fra Batum e Poti. 

' - I l cattivo tempo ìaipedisoe l ' a -
vanzam^to dell'esercito ru^sy su 
K a r s . • .; .•« •'-- . • ;'• 

«40,000 rnlM 'Circondano Ardi^-, 
han e si attende una battaglia. • ' 

— Tre monitors con a bordo VÔ  
lontarì turchi sono partiti da Costan­
tinopoli per lo coste della Crimea 
oad^ fomentare un'insurreiìoue dei 
tàrtari. ^ ^ ' ' ^ ' 

A CòstàtìtinopoH si fiiniib tei i 
preparativi per la partenza del Sul­
tano per 1* esercita, del Danubio; Il 
Sultano lasclerà Costaritinò^oli gio­
vedì, 3 maggio, accompagnato da •, v.^-, > , , , 
parecchi ministri. 11 Consìglio di reg- co. ed assistette ad una cerimonia 
gerirà prènderà tostò le redini del religiosa, celebrata sacond^^ il rito 
governo e Costantinopoli sarà dìcbia- Vmeno, dai Padri Mechìtanstl a S.. 
rata ia'ìstàto'd'assedio. Dopo aver Lazzaro, presso i quali era alloggiato, 
passato ia rivisti i divèrsi campi (^a Venexia) 
déireìeVìiito'deVDa^ubiòVÙSftì^no., CAGLIARI, 29. — Quaranta,hftn 
ai recherà iu Asiat.^. " ,' " ',! diti entrarono armata mano e dopo 

nù yern assalto nella, casa de! par­
roco di. Furiai vi rubarono 250O 
lire. Esplosero! fucili* ma non fé-
rìrono persona. ; L'impressione per 
questo fatto ò̂ ^vivissima I i 

' * f ' ' ", 

cìpftlfl dal coUeÈ!*o olauorale di P >nû  e 
.sleve, e Taggre^a a quella di D c^thin o 
I R. de reti, «8 asifle, che ca|v<J<'.ii U 
scollcgio di Cluson^i/lfflncbè r l ^ v ì il 

iillotiaggiu pel deblìiiito. 
B. decreto, 2^J|jtìraio, che d e W n i n a 

U^ tana di pSgai^^daile Sa tu re del 
regio educandato ftja Adelaide a Pa­
lermo. ,, 

Pisposìz iódnf personale #U Ilziario. 
J ^ n ^ ^ j ^ • 

fACA GITTADIM 
E iNUTIZlK VAUIK 

ohfe ben rappresentata, e còsi pur* 
|,tt:,Vaudev!H«, l dun ars. '• -,^ 
' <i Gandim «pocmìmonte s* ah\>^ varia 
djiamata:,»! s Ó i ì ^ n a l J N a i l t J ' ' 

ì--^ 
H 

formosa favoritci delife 
non ho Infortuna di cM 

che me 

cftridsGafjSijo^ 
men di nome, ^ o ^ z ^ ^ a v e r i l ^ r 
mezzi, c in ta oorì g r a m e 
voce torna gradita e ^ ^ p a t i 

Dunque a staaera. Vedremo se il 
termometro (intendi casseiia] vuol 
salire o se peraidtt) a mauteuerai 
poco più su dello zero. 

-^ 

ì-

il 

"S ^, 

? £ 

•,-7^lT-r'—^^ FT; 

151̂  NIFE S T 0 
Vff*+i- • i ^ . * ^ 1 

? 

-^ . i r governo irigleso h^ mandato 
ai Hms della CJyde rordineidi.cotó-' 
p i ek .nbn tamen te , tutti.i ,bastimenti 
da gli erra in costruzione.'; ' ' > ' 

Ltì^aiitoritàdairì^rs^nale, di Fort* 
suotìtb hanno, ricevuto egualmente 
l'ordine 'd i mettere tutta^ l'attiviiià;, 
piaisibilè ad equipaggi're ed allestire 
i vascelli seguenti: Ijfercules, A9^ìf, 
Trtmph, Iné'óiisi'aht. " 

-r.:.. Telegrafano-da Cettìnie^ 27, 
allo fitasso giornale :,. - ^ 

«1 ' iu rc l i i 'pa^isarono la linea di 
demarcagione nel :K,ttKsf;hi,, uccìsero 
un pasiore ' e lo decapuarono, por­
tandogli v ia ' i l suo gregge. 

«Il ' prìncipe ha telegrafatola! co-, 
mandante- ^ureo- in Albania Che, ove. 
si ripetessero atti simili, egli farebbe 
impiccare tutti i prigionieri dal grado, 
di capitano in su. È g l i ò deciso ad ' 
impedire che le sua truppe commet­
tano barbarie e farà,,.fiappr6flftglift-
ger.quall^commesse dai turchi , r ; 

« j l prineipp ,parte,: dqine^ioa (per 
la frontiera. » • 

- ^ , S ' ha da,Londra, S^lVvj;^'^';.; -
— vUn.̂  particolare , c^e, d^jà una 

idea'deli attività cbe regna iaeg^^^ar­
senali inglesi. Una na,ve corazzata, 
the -PHeìTcWdH, che porterà sei can­
noni -d'enorme calibro, venne varata 
quest'oggi. Due altre,'il'FoicftoMnrf 
ed ì^ìWild Silvan, nop attendono 
che là loro macchina ft, l 'avranno in 
que^fti^^tti,maaa.,.Il. ' ii^p^. P n n c e 
va a prendere nei docks il posto la-' 
sciato,.Ubero i^ri l 'altro dallo S/jpg^ 
non. Il Thtmàererf è,\p^p^to a par­
tire, ed i r suo comandante è già no­
minato* Venne dato ordine al con-^ 
troUore genarale della marina'- dì' 
compilare la Usta di'^tutta'"*Ìe''navi 
che dsono in iatato di prendeire 'il 
mare per il primo giugno'prossimo. 

—idi {•Times ha, per/;dispaccio di' 
Berljpo, 2^7: 

«Un decreto della Por ta ordina a 
tut t i i sudditi russi di,abbandonare 

I ^ 

immediatamente la Turchia. Coloro 
che Jfra , quattro &eii.ii^Anf si,^tfp;ife„ 
ranno ancori^ in Tuirchia sijtranno 

— un telegramma dà Pietroburgo, 
28, ai glornaili Vnglesi reca: 

( Il irtinistero della guerra annun­
cia uEficÌKlmeato cbe le cparaz'oui 

L'Imperatrice dì Rtìssia hh'émSnato 
un rescritto, di ctii'' ecccf il tasto; 

,Secondo 1 decreti impenetrabili 
dalla Provvidenza la guèrra'.óssen-^ 
do stata riconosciuta nBcessarìa, -
malgrado tanti fefòrzf pei* 'conaér-
vare"la' ' ' -pace, e la dichiarazione 
d i guerra •ass'judo stata fa'ttà'f^è' Ve­
nuto il-momento per là Società di, 
soccorso fai militari f-intì p malata 
di adempiere la> sua santa misàiohei 

! o di consacrate tu t t e le sUe Ibrzé « 
ì mezzi onde dispone al sollievo delle 
softdranze' e alla soddisfazione dèi 
bisogni..di coloro che combattono 
aul campo del l 'onòroi- ' ' 'ii^'- ;• ' ' 

Non dubito-che i direttori dei Co? 
mitati locali, e tutti i membri della 
SocietànelledifféVeutiparti dèi paese 
non iettino di zelo pel bompime'btO 
di: qUflsta^VA'ìri' miSSioue. ' '' ''"' ' 

•pbiaogni dai feriti e dei matiiti 
saranno- pràndi, molteplici, ma io ao 
quanto pure è grande ò' profondo 
l'amóre del prossimo, lo spirito di 
carità nel popolo ruaso.'Oggi sopra­

ttutto che il noHtrovatoroso esercito è 
chiamato.ad affrontare'ìl nemico per 
lìi^iibtìrajione.doi^jjostrì fratelli op-
presii, sono convinta che le offerte 
noufaranuo difettai e^ftlis^ i l a e n t i -
men.to nazionale prenderà ftn nnovo 
slancio in, tu t t e le classi :o ì% tut te 
le regioni della nostra vasta patria. 

Ogni dono sarà un benefìzio, ogni 
offerta, piccola o grande, avrà un 
ugual prezza innanzi , a . Dip, conte. 
testimonianza del aentimento e della 

' calità che ;ci lenisce ^ .gt^/i, Criafo. 
', Considerando gli avvenimefl,ti, fu,: j 

-, • i ; 
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' ^Ff^NCli^SÓ,^ Lo spirito pub­
blico iî  Francia è fortomenta preoc­
cupato. Si è iicceriato che lo forza 
tedeacbo ,pérr»aneptì fp̂a Berlìoo e 
Meiz Tengono aumenUt^. ; : 

-*rL*Krfflnce in un articolo Guerre 

I s i i t n t o C a m e r i n i - K A M ^ I 
(DìacoH)." -

Seconda ed xdtima Lista 
degli oblatori pegli uniformi. 

Comìzio Agrario dì Padova. L. 77.85 
Marini Giuseppe . . . » 5.00 
Cristina cav. Giuseppe . » 50.00 
D. 0 . B . 10.00 
Segafroddo 13.50 
Podreccaoav. Leonida . » 100.00 
Vaeon Carlo , . ,. ; > 5.00 
Bollati nobile Agostino o ' • 

figli; . . ; . . . . - 100.00 
Lista precedente come nel 

Giornale a\. n. 356, > ,;f 1370.00 

' , Totale,I tvI .U731.35 
Num. 117 uniformli itti panno fu­

rono confezionati ^consistenti in tu ­
nica, calzoni e beret to, colla speaa^ 
totale d t i U 2U4.85 , e peroiO^aca^ 
Tìco dell 'Istituto la spesa di so'e 
L. 383.50. : • : ' ) : 
"̂  Chi il desideri può esaminare presso 
l ' Ist i tuto il codio dettiglìato. '1' 

Sien rese graiiSie ài tàà t l 'gaueroi i ̂  
che anche in questa circostanza vau- ' 
Ignaro in soccorso della pii'necasaki'li* 
ìstituz-.one ch'ebbe la vita dal Duca 
Camemni,; inoremantoi dal canbàirtO 

^RoMti.ed attaade la su* ra5,ggior 
'jfroaparità dtt ogni ólàsse di citta­
dini, i ' -• ' 

r, 'HcvvtwM )pfts»lalé.~li signor 
direttore dalle Poste, cair. Caatoài, 
aderendo gentilmente ad un'daaidà-
rìò-'manifaatatO dagli abitanti d'el 
Borgo S. Cvocé, vi ha fatto cóllocara 
,unEÌ cassetta per lè lettere, la quale à la piume ^ combatte il sistema di , . . . , ., 

rigore apiegato dal governo contro U^'ovasi già a posto fl io da lune^r, 
ilgìornalìsSo, particolarmente con'J" ""''-"- =" ̂ --'-'-^ ^" - -^ -^ - . - ' - ì ^ ' ^ 
tro quello radic^W^ .0 oerca di dimo* 
Bt:aro coma certi procossì di stampa 
^riM«^Do;4el tutte»ineonoludeati^ 

INOmi^TERlU, 27, —Lo Man 

turi eoa profondo doloro, ma, poti 
iarma fldacia neirasaìstenz^ divina, 
prego il-Signóre di' benedìrìt 1, sagri; 
Azi a quaitó'è fatto pel successo 
della tìalla'e grande Opéi*ar'*'' 
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mmmm ITALIANE 
{.,. EPMAi SO, r r lersera ;il) comBS, 
Àxerio e il comm. EUena sono par-^ 
t i t i par Parigi; affluftf df intendersi 
col govèrno'fraacetia.'por l a p r p r ^ g a 
del trattato, di' commarcìOj j^i^o^^a^ 
tu t to ' ì l dice'riìbre proasimOj ,, / "'' 

- i negoziati •'pel rinnovaménto del 
t r a t t a t o c i rìprenderanbo in sé^nitò. 
.. ^ut '[ i. .' -. •••'• ^{Opinione) '' 
.•^'L&*Oaxutta ufficiale pubblica 

una nota' avvisando oho^ 'il t ra t ta to ' 
di commercio dal 1 maggio' 1868,-
presentemente in vigore tra ' IMtalia 
e, Iji Svizzera, è stato prorogato ,R. 
ttitto il, corrente anno 1877. ;!, ^ 
" NAPOtt; ' ,29"i.p-rv.Qaeatavjera.i^ 

pò ai addio, al quale interverranno 
le dame d'oiiore della Principsi^àa 
Mai'^herità'.-^signòre d'tìcliiassé di Sar^, 

too : e drincipessa di Piadiinonte, i r 
Sindaco •di Nàpoli^'-,^d'i• còtàittendà-' 
tori Sftcoo, Carftfa e.Matino.- ^ ^-

lie LL. AA. If. laéceràìinó la hO-
istrà .ciib^;martedl prossimo. < 
^,' I ..--',-•- ò \.A ..M^ ; {Pungolo) ! 

,,-r-,X^ftggesÌ nel .Homd: ' ^ ^ •* 
vriue s o l a t a v i Italiane della^ equa- ' 

dra di Taranto faranno il servizio 
della polizìa politica nell* Adriatico. • 

'FIRENZE, 1. — Il barone-Masaa-
dl San Roms^i^o.,,consigliera delegato 

àard dice ar-propraito del màhìftìst'o 
deli* imperatore di Rosaiat che la^ 
gueri-à ae'dbndO'leì' ft s t a t i ' * ùn d^-i 
oreto impenetrabile della Povvìdan-
za « ma che nonostante è imposs.b'le 
che gli inglesi la5C9nsidt;rino con cal'̂ ^ • 
ma; s&ì̂ abbo I^éggerazza' imperdona- ' 
bile il crederò cho, avvenga ciò che 
^i vuole. l 'Inghilterra possa assistervi 
soltanto da 'spettatrice dijìntai'essa' ; 
ta. • E certo che dulia, assòluta-^ 
mente nulla fuorché un pericolo m:*-
nifesto per l'impero Brittannico, po­
trà indurre irgov^rnb ad intarveniire 
ÌP& la 'Russia e la Torchia;' ma sap-* 
piamo tutti che la necessità'di un 
(intervento può giungere; da uu mo­
mento all 'altro. 

«Il mantenere la neutralità è una 
bellissima cosa e gradita a tu t t i , ma 
noù bisogna confónderla 'colrinet-
j^ezza polìtica.»: -
. ' .AUSTRIA-UNGHERIA, 2 8 . — Il 
Pester Lloyd loda la nota otrcolarà 
deil^, Por t ae -d ice ^che ò, un .pa^so 
mtSltò diplomatico quello dì fare ap­
pellò all'articolp XII I , del trat tato 
'di ;Pàr!'gi. 'Rftiahe che' uassun'a delle 
potenze avrebbe risposto nagàtiva-
feenté alla do'dKnW della "Turchia, 
se la.Russia colla sua precìpìtazionèi^ 
noii .avesse impedito dì tentare una' 
.^oluziou^ p^cìQ,ca,~irÌ3parmìaudo co»l 
^^UfEn;:opa ^i tp^fnentarsi, con una 
'nuóya oampgg^ ,,diplpinatjpa, priva 
di'spmraazaj^;,,^ ., 

h:m L! Osservatore .TH-Ì&A 
stikoìi'a da Vjénna: , , ,^ i. .....r^.u 

Alla presenza di 3. A. L e. I^, A« 
ebbero' luogo il 24 corrente gli esami 
di Si A. i. e ft. il serenìssimo aignoV 
'Arciduca Prìncipe ereditario Rodolfo 
sul; diritto dì Stato tTogarico. Erano 

^,itetiagU esami per ordine sovrano:-
regio miniatro Ungherese ! alla 

Corta di 3-Mf Kóla barope de Wen-
ckbeìQi, il vescovo Dott. Giacinto Bó-
nay,j ^i),pop8ÌgUere aulico Stefapo dei, 
Pdpay ed il Consigliere aulico Dott, 
Cayaliere de Pawlowsky. 
" O l i esami ebbero,ua, risultato sod-
disfaceùtissimor ; . ; , , , . , •,, ' 
Deputaziohe di Trinate ,.in, oggetto 
del Porto; Franco con particolare be-
nevoletìii e dichiarando riconòscertì 

,l!impOrtanza dell'ai'goinen.to promise 
di occuparsene vivamente. 

3Q aprite, in località òpportunÌaèÌni&> 
sé i che ha iboniinciato a funzionare 
ano da?ieri 1^ maggio. , ,y . , i i 

Quegli abitanti ri3parmìp|»^8,c^q4 
il tempo 6 la noia di doversi recare . 
fino a S. Danialo par l'impost^a^ipme,; 

>*dl ùhà'lettòrà. ' ' *' "^ ., 
Cp)àdiamò per^i^ .di «saer^ loro, in*' 

icrpretì ringrazìandq il cav. Cantoni 
dell'ottima disposizione datai ;, ,•: 

.flfjlIntlraiKi^ a l l e a . ^-^iLunod i 
sera, ^0, la Società Iride Concordia 
diede il suo traR^gipimeata dramma­
tico ,coa falica aucoeaso, :ÌVIÌ' 

I,,»igoori dilottauti si'IoWdipor­
tati bduisaimo,. ed ebbero' ripetuti 
applausi dal numeroso* uditorio;^" nJ 

La signora Hìghettq« b.3nchè indi­
sposta,, recitò yeramenidl opu: gapbo> 
la^suft parfe, ,r ;; ::,, .:•:': .:•••. :.Ì:.ÌJ, 

Bsne anche U cpraTtibrayp ilijiaeJ' 
strO signor Girottó. , 

plspìace dover, rimarcare che qual­
cuno degli spettatori dimentica tal­
volta le convenienze, che nel,, teajiri 
sono sempre da rìspettarai, ma'.so-
pr^tattO poi quandO^i tratta di Spbt-
ta^oli d'invito.' * " " 
- Laicosa è tanto'piii rìm'àróhevóle, 
in, quanto che l'altra aera la grande'' 
maggioranza del pubblicò^ non ha 
fatto cUe dar prova di compostezza 
a di molta urbanità.. . , «rri :.̂ ; 
• . Avyìsp..^ ,o î fgomi iU ^^y: -à \ 

Jave itiitiuììt. Faccio umilmanta di 
cappello al signor [ÀntenorCr amo­
roso papà dei chiarichìm dalla stam 
paifl), 'e comìncio.aiìche con lei la 
mifi #òtìaca\ carO'^^tìSiii GandiniV 

porto, il Teatro Garibaldi s' è pro-
cui'àtaaaijattatttra, prima cOu't'Ò-
tpeifa e poi con Stenterello, che, pò-*' 
,yoro. diavploi ha stentato molto tf' 
cavarsela),posi cpme se 1' ò cavata. 
E la jèttatiira ,h^ voluto produrre i 
suoi trìsU^ effittj.jvncha ier sera, tr-
Poca geiita, molto poca. -7 Ma par 
questo Gandihi non si deve scorsig-
gtare-.^ aduna prima, recita^, con. 
quel malanno' che il Garibaldi 9'era 
tirato addosso, bìaogtiàva^ aSpettàr^ 
sela.-TTiE' una recita di prova; il 
pubblico non a'è fidato perchè non 
conoi?c0v^^ con cfeì avesse,.» fare ; 
ina'10 spero che ai avverrijAÌl pro-

Osservo, cosi per finire in qualche 
modo, cho la compagnia Gandinì ò 
provveduta di bìlia.,donne ; certe 
figure matronfili da far a'riociare il 
naso ai figli d'Adamo, màssima a 
qnelU dì primo pylo. ; 

La compagnia milanese rflcitò la 
passata stagione teatrale a Verona. 
ed ha Incontrato 1 favoi-i del pub-
blico. Da parte mia non ho nulla in 
contrario perchè anche tra noi le 
aia propizia iu fortuna. ITALO.-' 

(!) Vedi Fmfìdla 17 aprilo. 

TpiAiro C o n o o r d l . ' — t a se­
conda rappresentazione del Conte 
Ory ebbO ieri sera un esito ancora 
piià' f-iiiCe della prima: non poteva 
essere altrimenti^ Rossini è un gran 
mago, ma l'effetto delle sue magie 
diventa.più meraviglioso, quando ad 
ìnterprètMrlo ci sono artiuti corno i' 
jcqniugi Paoletti, a cui tìen degna 
compagnia la brava signora Qalljani 
(contralto), 

'Gli applausi e le chiamate fiocca­
rono a iosa., ed anche il.*magnifloo: 
sestetto a vóci scoperte rìudcl molto 
maglio della prima pera. .' j 

Anche il \ÌO\ÌQ Menestrello piacqua, 
atendo ÌJ co'rebgrafo, sig. Maghetti " 
aderito coctsaamonta alle brevi ri-
•dàzionì^.delle quali ftt'jrogfttO. Là' 
graziosissima signora Gtayassiip il 
signor Bresciani furono' molto ap­
plauditi nel passo a diie.,, 
: iSperiamo di vedere séinpra pJiL 
gente a ttiatrò. • 

C a f f è dé l l f t !%avc.—In que­
sti giorni venne,-; pìaiffertò, dopo gU 
occorrènti ristauri ,0 con relativo 

-abbellimento, il, Caffà/dalla Nive in 
•Via Maggiore, ora condotto dal si-
|flòr FanÈioelìi Gasare. 
:• jLà:conosciuta probità del Finc^-
n4lUi:la4i;'lùtvà{titudìue in qualità' 

:dt esorceutfl di paffè, non ohi» la 
pt'eraure da Ini, sompre-avute pegli | 
avventori, quando, teneva un- altro, 
ip^PciziÒi tìi assidano cha'il.Càtó^ 
-della .Nàve, sotto la sua dire^ionej, 
prttOdtìPà iin ottimo aVviaittanto, 0' 
ohe gli abitanti di quel punto aau-
tràle vitrt^veranno un conveniante 
ritrovo, biion, servizio, ed ottimi «e* 
nerf;;- ^^^ " .,.:.]-,,, 

•i . F u r l b r — I n danno della signora 
Bonaccia'Dall'Otta Giiìlla in S. Nicolò, 
venivano derubate delle suppallettllf. 
- Avutane notizia il brigadiere dei 
R.I^ ^papabiaien a portello nef ayH 
vertiyii gli,agentldel Dazio Consum'oV 
e^ infatti 'questi chiamavano gli a-
•genti di V,^' di sarvizio alla fer-'t 
rov|%, i^^tnilo cartp .0. P . , t en tava 
introdurre iu città parte della aup-
pellettiU rubate. • 

Oltpe.del C. P., la guardiedi P, S . 
poterono arrestare anche'certo M.' Gì' 
che era l'autore principale,deìfurtò.; 

. % r r e 9 l « n T r r DaUo guardie di-

suddetti effetti dt valore, consistenti 
QXÌQW} d' o rp^ l t a i an t l e bàtìco-

noS^^che gli &^pno jMirquìaltt sulla. 
er |ona,bonS0pato ilDÉVutorìtà glu-
izìkrià. • ' m 
Ctianll»lA «lei Msl leCt l . — 

Dalla Di '̂èlione della: ^anca Nuto-
nalplrlopy^imail fiogùenta importan 

oMto^^' 
trànquiliajrfl lo approasionv del 

S"ubbIico rigiiJirdo ai biglietti di Banca 
[azionale dichiaratiCotiBorziali prov­

visori, d a L . I , 2, 5 e 10, si avver­
t e , ohe, sebbene tali biglietti cessino 
di avere corno obbligatorio 0 legala, 
il loro cambio continuerà ad esssra 
fatto dagli fitabìHmenti di emìasiona 
per tempo indeterminato. • 

^--Sullo stesso argomento, aap-
placap .ch^ per facilitare il cambio 
dai biglietti il Miniataro ha disposto 
ohe tutt i gU Uffici postali, entro i 
lìmiti dei fondi che hanno disponìbili, 
devono prestarsi ài cambio sovrao-
cannato fino al 15 maggio, 

: L a pt^nit'. *% i^Sa^^dad. T : - . S Ì 
ìejgge nel Levant Herald: 

I -L'amministrazione sanitaria0*in­
forma cbe' la peste va crescendo ogni 
giorno più in Bagdad. La settimana 
scorsa, dair;S al 14 aprile inclusiva-
mente, vi furono 181 vittim'e, cioè 
due volte più ohe la-settimana precè­
dente. Dai cordoni di sorveglianza fu? 

'( 

rono stabiliti al nòrd e, al s'nd della 
città II reato della provìncia cotìtl-' * 
npa a godara^ ' t ina perfetta salate. 

, « La rtomparatura à mezzogiorno 
t u , durante là settimana, di 27 grà" ' 
di, ad,il ve^nto^.ba^-yarratOialtaruati-.;••' 
yamenta t ra i r nord, Test: p il siifl. » 
J V è s ^ v l ^ . — L'egregio' nrofeisML ,0 
Paìmleri con^umca le sflguenti noÉ -' C 
'zie déU'Vesuvio; in data del 28, o r V ' 
i pdm-, al èióruali di Nà|ioli -. ' 

U H cratere del Vesuvio da ìirT è' * 
più attivo, auesta maggiora a t t iv i t i 
à j n oorriappttdeoza di quella del si­
smografo., ^Cìò .conferma sempre più,. , 
Vincraòierito.al tempo delle siffizie^ ' 
ricorrendo il'plenilunio. . '' ' "^"' 

^ "^-•^^•^' '-^ •• . L . ' P A L M I E I I ^ . V 

uj-noio' Dsì[.i.ti diTAi'b CI Urd 
• , .' BùtleiUoo del'ao. 

2,\ NASCITE'- •'••• 
:> ' , l̂ ^MSM,»* 0. r* Ffemcfiine. ri^4i 

.Menegplli Girol^nfo fu Giuseppa, posasi- : -
._^ Idefl.^, .oon Mancalo Maria "Tere^^.dr 

-Giacomo', easiilini^i ,̂ , , 5 , , ,^ , ,H ;̂ , 
Ramon Covarmi fu Giuseppa, sellsjp*.-
' teon Grazio Teresa di Pietro, ' inJu. ' 
•' slrìaole.-^^^'-^ ' " " ' - - \ , ^ 
RarafiazzPAnlohio fj Andrea, prestinaio, . 

iCOh '̂Poeo Teresa iii BÒMÌÒ, sana. . 
"' \ •"••^•: ' ' M O l i T r ' ; • - • ' - ' ^ - - • 

Rócckt^ùiapptua d( Francesco di m ^ 
-. a i Ui'iil^ & m -i • • • • - - : - -'•••-*•. 

^ H ! !.^^ I TT ' 

^ S 

- ^ 

CaalellL Augusto di UinalJo d'anai l e ^̂  
•S m e s i . 3 : : , :^;- -; . •:^ *" • ;•• • •riir.r" 

Sei min Italia ria diiGiuliovd'ahoH^.'^^> 
yallij^ %.î gQ^̂ 5jffu Pasqnule d'anali 44 

facchino coniugalo. , • 'M 
^ - Tulli di.Padova. - ì ^ - r 

S r 

I H ^ ; ' -

' V 

^ fr- AmummMA 
] _ 

M Gassetta •0/'/l(}iató''d8r»8 sprll'a 
oontieae : i 

HegioJ decreto 35 aprile che separa 
ìl-comune dhtondra dalla sezione pHn̂  

varbìp: or^es^it eurnlq, perghi k . 
Compagnia lo' marita.,-—^,Gandiòi .t^^ 

.P.; ^,,^venn0 arrestato carte R,:M; 
d'anni' 19 di Veudzia, parche sprov-^ 

^Uto di mazzi a di recapiti yeoiya, 
trovato in attitudine sospatta. 
:^:^ì meuc ali l u a ^ g l o . -r.Ecco^ 
lei predizioni di Mathieu de lâ Iìr,̂ 3 ê̂  
pai' il mese dì maggio : ,, ' , , 
., Battempo dal primo al 4 maggipi,̂  
brina yarap il tra. Perioda, altgrpa-' 
tivamoUe'^b'htbso 'è "qualobs pòco 
piovoso all'ultimo quarto lunare', chò' 
oomincìerà 11 5 e dnìrà 11 13.- C'àt-I 
tivo tempo mi di breve durata in" 
Etiropa e particolarmente- nella i'e-
gióna occidentale. ; , •,: f. 'r ^ .̂''̂ i 

p^l 13,al;: 20 bel tempo, ondate 
a,ella zona ^aU'^^st,.^:^, SÌYÌZZPTR, ed 

,inJAl^magua,versoJljlQ, .Piiinoipìo 
dì calori generali al primo quarto 
di ;lunà, che cominóierà il 20 e fl­
uirà il 27. Pioggie abbondanti,,,^n^ 
Francia,'còli gr'auilinàte nelle regidni" 
montuosa e>partÌcolarmente'in quelle 
S u d OvmL • -! > ••' ^ '̂' • "" •' 

^èalóri intet'rottì : '̂ éi>Ì'òào'fthì può 
ftvarp,qualche gravità nel mezzo­
giórno dalla Francia. -Balvtetbpo dal 
^gjlai .?0,;.ì^i^,rno.,dei calori. Mese 
eccfiz'ionalmenta variabile, aopratuttp 

-'. .BULLE'mNÒ COMMERÒIALB 
VENEZIA, l .^Rond. it. 73.65 73.75. 

, , t,20 franchi 22.50 22.53. 
MILANO, l. ~ Rend.it 73.(15 73.70. 

I20.franchì?255 22.^0.0 i^U 
, Sete. Marcato calmo. 

LiONB. 30. -^^ Sete. Maggior doman-' ' 
r' i da: prezzi deboliasimi. 

i f 

il? NOTIZIE DEL MATTANO 

dai 20,: K! il- i i ' H ^ ! - ; ! ^-•'* 

J^oggesi i^eìV Adria, 1, d^.-Ti-j^ste; 

Tosi, da Udina, il giorno 26„ aprile 

la sua Compagnia mi' sembrano in 
v'aria'"ai farcî  pàW'"àll%raàiénte 
Ua(paip d'ore, tant 'è vero che gir 
applausi hanno 0occàtO-"e della Cdm-
medìa.e nel Vaudeville.-^: II milav'* %deva8i latitanter portapdflsi',; 
-nesb un po'depurato, che sì usS-^a-tìo^grhl^ìCoutèWèhtrUlorrpòì'oii 
quando si sorìvei, lo ai intende, ab­
bastanza, e quei motti vivaci, pie-
canti,^proprietà esclusiva d'ognj ver-, 
nacolB. desliano un' ìlàî ìtà' spontanea 
e chiassosa. " ' '\ . • ,., 
'• La commeiia, Olii fapen troeuva 
betifìii pìitcìuto maasìniamente per­

via 
circa 

13.000 lire che gli èrano stati .̂ ffl-
'dati.' Costui, 'vonutO"& Trieste, s'im­
barcò sabato sopra un piroscafo del 
Lloyd per Corfìi, ove aparav* met­
tersi in (Salvo, A Pola però vanne, 
dal Coraraissario di ! rl^olìzìa signor 
Scordìlly, arrostato, ed assieme ai 

^^tp Osservatore Triestino ha que­
sto diapaooioj " r? 1 ftLi ì ài -̂  
: t Enerum^ 30. 

y.', Dinanzi a Kars, fin dpvo stìriòìio 
splnt^^ i russi concentrandoi forti r dì- -
visioni di truppo^.^haano laogq ,4» , ^̂  
ieri dai cowbattimeHtì. •J^àncanò u l - j 
teriori 'particolari. Muktàr pascià t ro- ". 
vùi a Kars. I russi condussarp seco 
dn'parco d'assadjo. ' ^ ''•'''^ '^"-' "'" 

^'«5 . ,. . . i ; •.>: • mgusà,m.^^y 
Si farV il, prinoìpB Nicola dei Monta-
nogrp partiva da CettiujeìpàrDuga,• 

ggì 5. Sulaiman pascià 6 partilo • 
np^ r esaroìtp da Mestar c ò a t r o - l e ' 
.forze montpnpgrine,. ' M 
,; • (Disp! della Oais.'d'Italia):' - . 

•^ Dal Pungolo dì -Milano : ' 
! ,•:..; Viffnnail maggio, ore 9 3 5 . 
4I TagblaH annunisia che il udto^' 

panslavista i '̂ad-J^ff promuova unià 
^glfW^Ofift Jl'i'^to senso :• la-Rus'^ ' • 
sia riniinc^erabba a qualaìaslicpnquf- '-''•" 
sta ; sì d^rebbtì; la pien%^.aatonoraia, 
alla Rùtìiènia, '̂ Uft, Serbia. AlnM-on-.' -, 

Stati verrebbero posti sotto il,prò.-,, 
tattorato dello Czar, b formerabb&m ^ ,',,„ 
una Confederazione ^ nella •qulì/'la"^-'f^ 
Rui^sla assonnirebbe W dicezidue dèlia 
cose militari, finanziarie e" polìtico^' 
con:^n^^r<fia|i.,wi. ' ;. 'fv •" - - '' • 

Il foglio ufficiale della Turchia , 
Bocusaa'Austria ^di aver^ pi^iié^àW'^ 
efayorìta l'ìnsurrazìono di-dlaBjiriii 

; -i! 

r. 

- 1 " ^ 
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iìTi!-^ 

Il prinoipé Carlo I&seia la RuBoe- j i à limtoiyilfcaiìo^e, 

J suoi effetti ccttfliattìRti • in 33 
casse farono già dirotti a Vìtìnns 
Lat^yai^ire inoltrati a Tlohonxollwn. 

(t) CredinmQ che questa* notula Bift̂ tì̂ ^ 
meno prcmniura. Ksaa trae fisime] tìfigfnè' 
i!iirinvio de îi offclti dolU Principessa, la 
\ualô «̂ìmo «li al dit:«v;i da parecchi giovaî  
fiUivs/p&r recarsi In (Jeriìuinia. 

N̂ota doll^ Redaziono AelPunffohjy 
13 

^ . ^ ^ ^ . .̂ #j ''̂ ^̂ ^ •^. .î  r* 

y-. ^- •• . ^ 

- ^ ^ ^ - ^ • ^ ^ * M 

".-• i 

^ ^ i 

LEZIONI pò'tìMire 
t |T TiATniir^i.i CO' 

Hogistrianio con piacere la 
noti/ift che ieri la Giunta pixr-
lanienlaro por le elezioni ha pro-
jiostó a voti unanimi che sif\ con-

none,, r e lez ioue del conte P a -
padopoli, ' / 

iSi crede Che òggi stesso, 2 , 
la Camera delibererà in propo­
sito; a tu t to fa presagire ohe il 
suo voto sarà conforme allécoflr 
clusiani della Giunta . 

Nei circoli parìamflntari BÌ Accre­
dita la voce oho ]a Camera 6i ĉ hiu< 

l^lerà non oltro la fine di maggio. 

J^Ò: 

j - ^ > - ^ - ^ r t > 

Si ha da Roma: 
Il cardinale Simijonl invitò I 6api 

(lei pellegrinaggio ad uniformarai -alle 
;dii]pQ9Uio î della Queatura-^he proi-
lif3cono lo pubblifiho dimostraxioni, 
e old in causa che al riee^^imento 
(tlcanì petìegrini portava-no i colori 
pontificii. La guardie poecia U invi­
tarono a levarli. . 

Roma, 1. 
La vostra Commissiono ferroviaria 

provinciale concordò col Ministero 
la domanda di concflsaloae ^ii^m^l^.^ 
tft, aulU'baBe deirafì&anzione gòvor 
nativa deirarmamouto e deireaerci-
zio, proponfendosì il Mìnìé^ero di prèJ-
sentare la relativa legge prima del? 
laggìornamentf» della soî t̂ono^ ̂ u 

p roim ncufiatì altri concorsi, ritenuti 
l-noiflraì'U alle massime adottate dal 
i! Ministero. v {Gazx, di Venesia) 

IL '•t .b—--i .-V' * > - ^ , ^ 

Ì j „,Eon!a,l maggio (ore 4 pom.) 
aj aBicura cho TonoreVoIe MIÌIÌT 

^\^^^%.H'^r^ *» qttÌ8t(oaa di j 4 a - , 
cia;apy|is.approva2ione del progetto 
dt legga.«ugU fcibusl del clero. ^ 

Tutti^ia -ai' credè che il progettò' 
Idi legge, yflfrà approvato dai SoBato 

wn; U<¥i diecina ài voti di maggio? 
ranza. {Oazx. d'Italia) 

iSami àmotso fii fa t to ' iar i^al­
l ' onoravole ^Maurogi^u^t^j^U ̂  
ptrio della impòalk sui fàDDrloati in 
falas^ìone allo condUiòni speciali di 

'~8i!cti(i0 oittà e di VemM. in parti-
colara. L'tìn. Dspretis dichiarò ohe 
tarrà gran conto dolio oBiaervazioni 
dal depnfa1;o di Mìraoo.i 

. .OggiBi^'ftVr^ grafia %Strs#ia,^pflr-
• cìî è ;i;oaÌRj,,Sanguiiiet^! prQpone..un/ 
articolò àgglmitivo, liialqmìte ^i/aà^i-
cirtibba la mafjsiraa ch9,,JI|^maggior 
prodotto ri3ultati£b fiftUa revisiona 
dell'imptt^ta andar (lebba a diralnii-
jsione dell'aliquota. QUést» jfro^o»t& 
solleva tutta la questioae fln*iizia-
ria. Il Ministro non può accottarla, 

1 Mei BUOI 
calcoli gnin^iari ha tenuto conto 
degl^ aumonti f rogreaeivi^ dàU^ tflaàoj 
non già por devolverli a diminuzjolie 
dello aliquote, ma per far frouto^all^ 
maggiori sposo, cho ]a maggioranza 
à disposta a votare allégraraanti}. 

Dòpo il progotto sui fabbi;iOati, la 
Camera discuterà le convenzioni ma* 
ritt inie-i deputati veneti, con pro­
posito 'àééBÌ lodevole» tengono (vé-
quentt riunioni per accordarci in vi* 
sta di quella di^cuds^one a per .coa-
certarai sul modo migliore a tutelare 
gli interessi di Venezia e dei yorti 
Adrìfttlc'h In uii*adunanza fonata do­
menica a òera la provltiéia di Padova 
ora iflppraaeutata dagli onor. Mop-
purgo, Gabelli e fu deliberato di so-
steoore i( concetto giuBtissimo, e 
niente affatto,regionale, cliè le con­
dizioni dell'Adriatioo isieno pareggiate 
a (juelle dal mediterriinap, in quanto 
allo sviluppo dì comunicazioni. 

Il ministro dei lavóri pubblici sì 
prepara alla diBcu83Ìonp. Da più giorni 
non Bi vede alla Ca^^r^. 1 ;̂ ,̂̂ ^̂ . ,, 

'In Senato continuò ieri la disotìB--
sione generale dal progetto sùgU a^ 
buBi dei minÌBtri dei culti. Come vi 

.Sfiri»^)f ipprovazìona à sicura e le 
intemperanze dei blericali ^avranno 

t'olii'- •:'<• ' * i ' t : . / iJ t : - . . . . , -*- . . -

prodotta. , . _ . 
.< Probabilmente, domagli parlerà'--il 
miniatro guardasiglIU o poadoniani il. 
relatore (J^BÌÌI^ iComraiBBione, onore-
vole Lampertico. ^ 
* Dicegi plja parJerà^ In favore del 

a^fenze ; flènaura le singole, dìaposi-̂ , 
«ioni diil progetto. ;/ 

Il seguito, a domani. . ^ 

•» 

CAMERA mi mmfWt 

-^•4^ 

Ig Apia ebbero luogo alcuni com-; 
t ^ l f a gli àvatopostl delle 

dfielSffir^olnuna delle quali 8l,ittH 
*1 "'iHlf i*fl 41 sNli i 'ammit 

• • ^ •• • • ! < 

• T . - ^ ^ ^ --. ^ 

^ ^ 1 ^ ' . 

-"ani!^a3tnH]:£ttiS 
V ^ - -ir 

$irivono da Maltn, 26 aprile, al­
l'Osservatore Triestino : 

«'Col vaporo postala italiano giunse 
a Malta il 24 corrente S. M. 1' ex 

f Imperatrice dai francesi. Durautd la 
l^ua dimora nell'isola essa venue fe-
jatfiggiata da Sua Eccellenza il;!i&o-
f^Yomatore. U n a parata di tutte le 
Itruppedena guai'nigione venno'data 
lindi lei odor^.'^d i vari reggivàautV 
lileU- isola schierati euUa piazza d'ar-
''mi sono stati passati in rivista dal-
iì'Augusta viajtatrico. ' ^ ^ ? ; • 

Sua Maestà l»ex Imperatrice par-
tiri doE^ai^p^rG|ì^iUerra,» .̂ j 

FI 

dante, onor. Tecc^io, ma io non 1 
credo, perchè se avesae avuto inten-
zione di prender pftrt? alla diaéua..; 
8ione l'oDor. Tecchio avrebbe lasciato 
il seggio ^rtìsidenzjale ad un {altro 
vicepresidente. 

Anche stamane giunsero dei pelle­
grini. Ve-ne sono in Roma circhi 
2000 e; dicéai cho p̂ er la tìno di mag. 
gio ne avremo pid'^di 20,000. '•• 

li Papa ricevette ferì 30(t aavojurdi. 
Ieri 1 inaugurazione della prima 

pietra del monumento patriotìcò sul 

iCQRRlEffi IELLA 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
^ 1 

1'^' 

r^'5àdfcfeWii-t.iiiff8tPo^Nrooi;W4 la 
Camera ed il Senato avevano una 
rappresantanza^ li Sindaco e l'onor» 
Pianoi^aiu pronunziarono discQr̂ ai lo, 
dèvoirper la brevità. La / o t ó i M i 

Roma, 1 maggtg . 
S | 1^9a, Presidente del^QQ^siglio 

tiene in tutte,.le discuesiooi dei suois 
progetti finanziari il siatema che nà 
tenuto ieri, nella diacuasiòne" degli 
articoli ^ f l f ^ N ^ ^ogéty 'BMÌV imi 

posta dei E»bbri§ftt?A.è B\̂ iJltP,J-ìÌfflni'i 
.dar jprova d|i moltft fsrmozz^i» .ma 
viceversa pciji 6 anche sicuro dì non'-
tir piai capito^bolii^eoma' ndiniatrb. 
I&i q^ei due aftiàoU |ropoStf dal Mi­
nistero, a tendenU I apft'tuk^ ÌK^ 

wmrisdizione aramimstfatlva alla giù-' 
fflJiziariaj nèpfl-i reviaiono d̂Mla tassai 

|is Oomm\88ione proponeva 1% sop-
praa^ione. IlMiniatro ffl.ce perder due 
jaatiule alla Camera nel)» diflcussione 
:« visto poi che dai discorsi della' 
jgrau'; patite degli oratori ì-lsintava 
,sa'ap4r«ÌóMìiiyMcÌbilbi » qu^, due; 
^Hio|ìU prevedendo ^\ i? , j^ piaggio-] 
fanza li, avrebbe aoppraasi, accettando 
tiprlposta della Commissione», li rì4 
'ir6, fra ffU ironici segni d'apppova-
i^Q della sinistrai... 

Non voglio fare gran colpa |,U'Qn.. 
^^iprstie se'baUb ieri in ritirata, ma 
lon credo che il suo siataoia poasa 

jMutribuire a ht scomparirei l'accusa 

th^ae poi a S^n Pancrazio^, e {là* e 
ftt qualche ^ disborso un po' esaUtto 
i 'STO^eigr idp no» cogratfe) oostU 
tuzionalraente.' 

Tornata dell'm^ffpiù.'' ' "̂  

di Dal Gtui^ce-al nnamw dell mi' 
terno intorno ' al diaaatro'̂ i accaduto 
in Murano March sato ne! Cpaontino. 
dove urtB;fV«A^;'B™mbnW' éWnt 
molle ftbit^ziqjiì',',e sembri minaci 
dannimagg'iÒpL'-..-.- •i.!'". '̂̂  • •• • ;•.: • ' 

Nicotera risponde essersi fatto sol­
lecito dii spedirò à quella pòpóla^ldbò 
bisognosa i, maggiori BUMÌdii,: possi-
bili, ordinando cnnÉoraporaneamente 
che^fii veriScassfl lo atàto delU co^O;' 
il quale dà pur troppo a temere 
nuovi disastri, d^i quali il sgoverno; 
porrà ogni cura per Impedire, se 
possibile, le conseguenze. 

Si aunuDSÌa un' altra innterroga-
«ione di Martelli à\^ làinistrì deliy 
finanze ed al guardasigilli sulle mi-
'SUre prese in via diaciplinare con­
tro gli uscieri dell' ordino giudiziario 
di Milano per costringerli |tl,pag|i^% 
mento della tassa di rlcquiizga,.mo­
bile ; questa interrogazione sarà co­
municata ai detti miuietn. , 

Svolgoai quindi da Bonghi una 
sua proposta di legge diretta ìa ce­
dere al collegio dei figli degli inse­
gnanti neir istituto d* Assisi i hanl 
stabi i già appartenenti alla corpo-
rasioue religiosa addetta^) santu^ario 
dì "quella città. 

La Camera la prende Ìa coiiEde-
raziona dopo riservo fatte dal mini­
stro Cùppino e avvortensie fatte da 
Dei Giudice. . ; ; • 

iCoutihua la discussione dello sche­
ma relativo all'imposta sui fabbri­
cati. ^ •'-•'• • " ^ ^ - ; 

La discussione versa ii^tqrno af̂ U 
oiiiendam'ehti di Sauguinetti Adolfo, 
Lazzaro, Bordonaro, Mnxir Dàvi-
co, Correale, Grimaldi, Marcora, 
CcncelU: e Perroni-Palladini ri­
guardo le esftUEloai dall' impt>stfi 
delle costruzioni rurali , ed maei'l 

enti alla coltivazione. Ti ministero 
e la commiiseioue accettano {foltAQto 
la proposta Sangxdnetti che modi-
gfia lievemente i' articolo mìoiste •• 
rmlo e la proposte Fm«z che, alle 
costruzioni rurali'.dichiarata esenti, 
aigiuogé qu6niEi«ofe?'sono collocati 
i materiali che servono al boaìfica-
mentft dei'terreni.^'' • • v;̂ !^ 
; La Camera approva le disposizioni 
aaiioBdo gli emendamenti Sangv-imÙi, 
e Fimi- - '-- •"••• • • • '%"• 

' Paf'éhxo^iyGhimsi, Mtmi,^Mé^ 
'''" coraf Corte, Tianciani ed silirì prò' 
lo 'póngono quindi, ohe. si dichiarino 

esenti da imposta, durante ann^ XO, 
{ fabbricati éosiruitì vdopo Ila pre< 
sente legge e destinati all' abitasioue 
delle classi operaie. 

Faremo raccomanda tale disposì-
EÌqne. 

il relatore :.PJe&ano la combatte 
come giovevole piuttosto agU,!ape-
culatori che'agli operai.,,;. Î V-j 

peprelis ^^iiOpponQ puV; iestoi per 
le ragioni medesime, ed aggtt^nge 
d&voff es»6re-~bott-aHri4*1ff(JWdi-
menti da prenderai pe^ «oUff 
flcacemente : le classi operaia 

:':^Dstta-^proposta. vifln^^réfl|ii^ft™™. 
viene &i^j^tQ)i^Q^nfÌàéthÌticoi^M>-J 
timo con una ^o^presflpne stabilita 
fra il Ministero e la Commissione. 

Votasi a scrutinio segreto l'intera; 
legge che viene approvata fiou 154 
v6ti,,ifaVorevoli e '71 contrari. 

{Agenzia Séèfdni) 

tJ^n;J^f?ùja 'Pav'mM 'f^A^8 'Oo«-
cepÌt«i'.BOtto, gU ocelli da argo del* 

•la AMnk r^sà.^noHi/nbnta^ft^p-
pure di preRtare attenxione. Il fatto 

'tìb«''«oldati maomettani sono pMisati 
aV^Bor ĵjziq^dei xussi.è del tutto .àur 
surdo. ' ;,,..̂ ' ^ "̂Y;̂ ;̂ ^ ;-
,1 f^JliUvaaì dafteìogrammS clio'i rusaì 
miif l̂a'Ho fn tre direzioni clo4'̂  da 

verso, Sft*ift?to- 'da AobnUych 
verso Àrclachaaii>e da Alpssaudropoli 
verao-.Kata.'-' "' ••'•'" '' -

,1 

rboschi. Si attoudoao da Galatz ? 

:• ' - -, r 

T S . 
'V- - ì 

v: ? "^ r 
i,.l i 

livSfi* p- p. arrivava a Pefltlade-
putà2ioni9 dei Softaa: La dimòati*»i'-
sleppe fatta a loro onore ed alla quale 
si a^aociù tuttA la popolazione della 
capitala ungherese senza distinzione 
di ce«8ò è nuBCita veramente impo-
nenie. Numerosa deputazioni dalle 
provinola arrivarono a Post e fino 
dallo 8 del mattino la piazza del 

-Fiepo.puci^^ riunione, era gremita 
di geutè. ^ • ^ ' ^ - ' ^ '"''^ ' 
"'•Molti contadini vestiti nel proprio 
costume portavano coccarde turche. 

Alle 10 il corteo si metteva i^ 
i^oyimento 6,BÌ dirigeva^ î lla stair 
zione. Lo apriva àViù magnifiche oar-
rozKO» i di cui cavalli erano ornati 
di coccarde, poi >nà lunga'Berla di 
carrozze, a finalmente molti idfierì 

• • , , , P<.' i l , y 

•ve^tì|Ì elegantemtjpte,; moltissimi con­
tadini portavano-'il'Pèz. nttn-ts 1--
' Le contrade erkn^' tiitta imbandié-
rate/La stazione rigurgitava di gente^ 
e specialmente di membri dei di* 
versi comitati del Parlamento e dei 
rappresèritanti dèlia ciiU- 3 

'Mìe U li2 arrivò la d6puiazionQ\' 
Dal primo segnale dell'arrivo de! 
treno fino alla fermata delló^,stesso 
•Ift 'lutazione echegg(d ! di grida' 'di 
Egea; fl Jassaschlo, »:,siion appapof i 
dignit&rìì:~tQcohì erano discesi dal 
vagone che furono salutati coi segni 
della pia grande cordiali^, ed ab­
bracciati d* coloi*q che^aiflip. ejrano 
pife pròssimi. Subitb' dopo incomin-, 

ciar^uo i^^ìscorBì.- Parla i l , rappre-
sentante della otttà Ariste Mfttj^us 
che Qalutd la deputazione in tiome 
delta captale ungherese.. . i. j 

^•^d^atóte^ parfft delta simpatìrdé^ 
r liggherì» per~la Turchia/ e dìmo • 
strdrit plaoere che si prestava occasione 
alla città di corrispondere di cuore 
air ospitalità^ che i suoi figli avevano 
trovati poco tempo fa a Costanti­
nopoli. 

Gli ospiti vengono, disse l'oratore, 
in un tempo dimoile, in un tempo 
in oùl IH loro patria "'è liiinsceìata 
di una guerra, la simpatia dei ma 

„„ cannoni ,jp.^..3^:,^ ,• 
i Diccs , che la R^mema ò deoisa 
d'andare colla l^us^D^^i dichiarare 
IÈ> gudl^fàll^ .Pé^Mr ^ìà %uppe r#^ 
mepèriprparo ]e;loro,.pGBi«iQmiaall«: 
iiniia dalfìatiubio.. \ ' ' 

• •••' 7'̂  '*'V'̂ '̂ -- lotidra^^ù. , 
; SI iha .. da, Braila : Tutti • i bastì-
uitóAti .nositraU han]g9 la3cintp,^Ga)atz 
e t ra i la . : -'>• 
i ''''' CostaiitinM^i, S9. 

^ I I ' + ^ - =^ ' " J I - ^ 

;)Li6 Porta,,app9ggiand(>8Ì 8gli. ut-i 
timi trattati faM VìsUafe quoi^ba-
stlmén^^ '̂è'Èc* 'sono dósiinati al Mar 

;\ ;' \ , ; ; orstìpa, ào.;,: 
La jjòsta aìistrtaca" lià ' ricevuto 

l'ordine di noA accettare fino ad al-., 
trò .avvisb Ietterò e corriflpondonze^kt 
Militari rumeni occuparono nuova-
mente Kalafat.-Eivftospestt̂  la naviga­
zione preaao Tnrb SeVefin. Widdin 
era illuminato 'lA occasione della 

L > 

vittoria dei Turchi in Asia. 
Pest, 30 

Il conte i^ichy parte venerdì defi-

Lenìbergt 80. 
: Un Inviato deUo»"iCE|r si reca in 

missione spedale a;Uo'Sc^' di Persia. 
' Continuano le inondazioni a Kiew. 

fyrigi,30. 
La» ciixoJar^^^roa fece nell|i mag­

gior parte der gabinett^ccoUente 

f ^ 

jfV 

impressione. tm-
j' 

!*Mi^~?f^?tt*Sìi!S^cftp 

0\SP&CCii,D£lL& SOTTE 

i BUKAREST 30. — Il ministero 
p̂ eaejEjt;̂  ;ùn progetto per prorogare 
lo acadefife' sino alla fine della guer-
^hl-^À?m*^^ «PP^oyò^la legge sulle 
réqyirffsiltìfil. La sessione dellé^amere 
sarà breve. ìXin [ìnonihf che sta-, 
zibàaV^ ^::Uuatoiuk discos^iil Danuf 
bio. rruàgi.utilizzano le stipade,,ifir-
dinarie pi(i deile. fè^^ovie. La ',|pro, 
inafcia'è'dìfiìaUe'in causa dBÌlà'"iÌQ-' 
hòndazioni. .11 tempo § migliorato; 

PIETROBURGO 30. — lari mat-
i jha . f incomilciabi, u n a i W t B l H a , 
otié ICaVé.^?forte^a^iurW'daìW-' 

impotol una neutralità assoluta, a 
non modi^oheremo tale ftttitadins 
ohe il gioròp in Ĝui nuove circostanza 
^ermettaaaoto all'Europa di facilitaTe 
il ritorno della pace. • 

BOMBAY, 1; —Il vaporo aatectó 
è partii^ ptr Napoli. 

LONDRE kr-Cimerft dei Lordi. 
™ Berhj dìoe che presenterà ve». 
nerdlla corrispondenza addizionai»-
éugll affari d'oriènte. Soggiunga cho 
la risposta alla circolare russa fu 
inviata stasar»;^ - ' , ; ' ' 
; ZARA, 1. r - Domenica gì'insorti" 
attaccarono, l'avanguardia turca ÌÌ&)ÌQ, 
gole.di Bisina ,i' 

I turchi ebbero 16 morti. 
^ STRASBURGO, 1.̂  w . L'Impara-
tore Guglielmo è arrivato: 

. : PIETROBURGO. 1. —'Lohu$''co(ir. 
segnar'là dìchiai'azione di neutralità 

:deTrrnghjlterra. 
! RAGUSA. L — L' Epiro ò com* 
pletamenl^e tranquillo; ' 

PIETRÒBUXtGO, 1. — Si ha da 
Whallich'èÒ aprile: Truasi occupa­
rono Devio. ,; , 

Lo gole 'di Adialia sono oopertct 
di nave; le strade aooo cattiva: la 
popolazione ricove le truppa oordial-
ment<|i é depoj^^. le armi. 

Si ha da Kieckeneff: «Al pranzo 
del 30 aprile 16 Czar esfrisse !« 
Bbddiafazìone per recoellento stato 
della truppa.» '̂ ™ 

il principe Njiqolò rispose: «Fare-
nio irrioatrò dòVero flao all'ultima, 
goccia di sangue. »,,..„„„,..... -. 

PARIGL l, óre 10,50 «era. • • ' ' -^ 
Éoulemrd^'è.ìQ 102.76 154.37 775, 
04.50 243.76 54.1i8. 32Qì. 

- • - ^ ''^^(^enziaStefauì)- • " ; . : . ; " " 

: .PARlGIil.i-i-ÈDajtrecento ft qiaat* '̂̂  
trecento studenti ai téóarOno allk 
Sorbona per rinn'gvare là dimostra 
zibne'contrò'Tainà^mdiai^lEri^andBe 
A^hasko Dupantbup. 

Si recarono quindi da D na,* quin-, r-
d^;,Ji^ar'2Ì,ali'Uuìvèr3Ìt4 cattolica ^^.,'f 
alla^,^ci^ofà.d^t ' Gasuiti^ieantanclo » •/ 
aojiiamazza^'dó. Ùs poti/aa àispers»,,; 
ratj;ruppa|naRto^ »et^%% j^esiitenza.ì ĵ -tlìl 

ìDiceai che tre-stlidoati furoro afi®''^ 
l^restati. •^••^' 

A 

- •• ^ }t -

fy 

i^'--

SO 

menìa presso' allo frontiera rissa del 
Caucaso), ^ ^ f | | | ^,£^ ,. 

;LOI ÌDRA l . ^ i ^ l e r l un me^/m^ 
d^l partito liber^l^ biasimò la mozione 

Cùttâ  l'giop * 
Ifibi,^ quella, 

mozioQ^^^^ fuòri di"|ì^òpt^ifc. Uh uif-' 
àqiald esamina a Liverpooì le navi 
cl]je;i p5tì*é6bérò trasportare truppe 
in caso 4Ì guecra. I dspacci dei gipt-
nall dicono che lo sceriffo della Mecca 
inviai al Sultano 4000 uomini com 
ple^mante e(|uìpaggiati. 

, M G N E 30, -^U Czar tela 
grato a Nikìta; « Sono farmamen^e 
decHo a compiere la aanta missióne 
della Raaaia, e l'opera dQV miei pre-
alecèlson. Dio ci aiuterà.» ; 

Rar^\ Mĉ ê̂ n(V garesie Tf\*'p'^À'%%-^^ ^ ' 
^ " l a ^ ^ ^ìT 

1 ^ f 

, BUKAREST 30. ~ i; ^uasi,^M.a• 

I MÌi il I I- l.iTT- -T jV Mji i T" I • 

J. 

."^ -L 

• " • f ^ u . li 

uniti 

f. , . ' ^ -

_ . ^ ^ - ,.jm 

^̂ ÌR4TT0 DAI mim 
Si tfa-ka-^'tdrfte ttfflé^e 

giari'-per la loro causa'-ò-perciòmag-ÌT*"==ano lentamente colla sinistra ap, 
o i:.._ii*j, -;v • 1 . "'H^"""'i '-. T * ̂ pocffiata su Reni. 
giore. e più grande s.gn.flcato ha la P |? . ,^e\4ca I^.colò porrà runedi 

il atto quartiér generale a^Jas^y e 
più tardi a PlojescUti. ^ 
. VIENNA 1̂  — La Oormj3o?2C?eh5a 
Polttica ha da Bukartì^t. 1; .• > 
^ JlcircoU governativi sono infor-

njal^j che i turchi impadronironsi dei 
vap^fi da guerra rumeni il Fulgè-
ria/^ Al Stefane^hnare^ Le truppe 
xix 

Gio.sÌfi:itri.r* 
Padova— Piazza Cavoar — Padova 

Ì5 runico depositario deUe 

wramene di W'nff 
è lì»olei al^^l^nl sorC.^ 

,,* ^ -̂. ^̂ '13, riaomata fabbrica 
"F'MtLANO e BARATTI di Torino^ 

B i s c o t t o a l P o è f a t o d i Craic 

rei 
1:. • e det genuino e pregevole^ -̂ ^̂ ^̂  

Liquore $. Emiìioo 

rf^-

11 

iloro vrslia, L'ofatdi^o cliiuse il Suo 

B o l l i i W ' d i ^ e ^ i l f s ^ y i e i ^ à tfe-
gU ospiti gradevoli,sentimenti, a la> 
scierà indietro simpatiche ricordanze. 

Il'Signor Tankov^' Ìeóè - pòi un 
forbito discorso-in lingua turca che 
veniii'^moltó a^raudiiò'.') 

^ubit9 dopo, la deputazijjae,abbim-
*dfl!4ava .l | : ,^t^o«f; ^^^B f̂ta ;da GOO 

ambini 

-, Lo steapoj^l^egozlo è fornito di un 
''òopio^o'"''h^lortira'?rito ài ''^arto.', 

CciKupè, UUX^V iau4 
( i ^ ij'.j...uuU. ,L1 .Mu'tu'. *• 

! 

Patlamqjiito 
.^m LegislaiurL 

JÓ..V, = SENATO^ DEL ' 'REGNO W ^ 
h'V - ^-I-Prea 

! y;'.r-.Riseduta del tìli^Sin * 
Seguo la diacuBsìone della legge 

8Ugh abusi dei miflistri dei calti. 
I ì \ Itfaiè'j creda ; il> .proge^t^^ sìa' inSp-'̂  

P^*''^'*"-'^Ì>*f°Hfo UQA partecipò mai 
lilcospirézibM ; cohtrdsl* guerra del 
Vaticano sono ^ufflcietìtl^ié disposi­
zioni vigenti..:;.^ | ÌÌ ^ ^ • 

MoleschoU p ^ l a ìniavore-del |W-
getto che determina i limiti della 
libertà; l'ItaUalnoa avrà libertà fin­
ché ' n o n ^ s ' i f p e d i l a W M V o ' i l | 
manto dell'infallibilità venga bau 
J! l - Il J : 31..5' ,111 ;._i ° , , 

• J 8e< 
guenti bastimenti da guerra iVussi -si 
trovavano nel marzo diqueH^^ànàJ 
iu.acqùe stranlerii : . \] 
Jln San Francisco lo slipper Wsan-

,mfe^(^i cannoni)' e la ooryetts Bajdfji 
f i o cannoni) ;, in Nuova York la fr̂ e-* 
gata Switlana (18 eattiàbni), la cor-

g | e t i ^ } 4 W 3 XI? an^ó^ i ) 1 ^^^ 
ter (8 cannoni) ; in Filadkfla Ip 
slipper Kreisser (8 cannoni) | in Nan-

^aaaki lo sleppel^: Hat%niaft,:C5 can­
noni) ; nella acqiife gr|^h,ela fregata-
PeWù^awloyysk ^ ^ . Mianoniì ; nel 
jpiroo Io scioojill '^èmucy. ' 

carroijze e''da 50,000 persone, e si 
dirlKeva ali* "àllìerRO al "quale doveva ergo'al quali 

disponibili dirigonsi a Kalafat. Molte 
famiglie rifugianai a ' Galatz ed a 
Giiirgevo ^ . . . . . . . 

'i>lJ^.: .1 ?i 
^ 

Ultimi 15 giorni dell#'5edate Ma* 
e^f^'4lJf'5ttt^aalìa,p|iìarojeggia1ia 
Sonnarabola Ersilia Campai^e in Vi» 

t 

^ J Jq 

•» Ì^RSAlLLESf i .^^^ CàMèrà. --
Debàìses, presentando il Libro Giallo, 

. . . . ,, I dice che le complicazioni attuali tt^^'-
,ìn% f B9»*iK^ 4 gi|lĵ uM Am 1 laN ,ano- la Francia libera da ogni im-
•cidttca^Albertd; ^ ^^^^^ • ^ -^ - 'pegno. Fino &l,princìpio d*}ll(t crisi 

# ' '" •'•"'̂ ^ ^i'm-' tutti ji governi sforzaronsi di mante 
Il già incaricato d'aflfari russo a ' ' ' "'" ' ' 

GostSfttìdopòlì, cobsiglìere "dì, "Stato 
Nehdóff, A stato nominato capV della 
cancellerìa dìplbmatìcB' dell'armata 

S- Andrea N, 534. V 
:NB^/.In^qnegtrum^^ 
, s.uìt» anche por UNA JUra le per-
!^,0^% che faranne mia: 4Qm^iid*J-i |j 

OÌ due.. ^ ^ , y .. H ù 

« - . : -

TffiOeR. F. WM 
, ,a , ,^. .?omm. p ta t TOLÒMBI 

• H ' A ^ - : -

^fi^W-";'^ 

a 
H Pero PejòvìBK maraidf*Foj^ 1600? 
U.081ÌQÌ verso Drobaiak par penderò 
pOir«u|ìva. ..L .hatt^glipjiju di jErmitz 

Hianw ueii uiriyiioiiica vanga 0 ^ . . i^noo'occupato Ì6ri'Sflsitane'|iu Al-
•dito il disordine'all'interno ed al- P*^'"'* pei'ordine dal •Woivoda ̂  Ma-
l'estero, 
j Linati combàtte il progettò ;i non 
vuole Ifiggi tìGcezionali,—.— --.•...,., . . „ . 

Benintendi dicojjhe la legge ser­
virà divdiftìsa àr tasso clero contro 
Ì'*^^F^ "*''̂ ?*'̂ * ^ P * .protesta contro 
la reaziai^.eut^ea. 

Boncompagm dico ohe la logge 
accrescerà il turbamento delle co-

soha'Djurovio. Seatane óiSilttó giace 
sutLlsgQ di Seutari, od è appaua un 
mig'io lontano dal confine monte­
negrino. Le cannoniere turche soao-
cìerannd ben tosto"^''! Gonqû ŝ  
dà^Sestane- : ' " ^ ^ ' ^ ' | ^ 

Tanna 
occupata da 136 cosacchi. 

,^e 

nert^la paca, óra desiderano di loda-
llziare la guerra. SoggiiTrige: 'iL'Eii-*. 
i^pa conatatù.laiUOstpa sincerità 6' 
la fé ma volontà di restara in ar-
n^onia eoa essa, le nostre rela^iio^J 
estere da sette anni giammai furono 
iqigUcri, ' W Ib potenze vicine noni; » BTJni^K'ftTtP.A 
àonomeppure ease^rTiiioìftnteda àl-1^ ,.Bi'#tìUUR^i*.Kfa ^ 

. -!^mManaiiVi^tìiérite.aiidèi%olad 
'. 3.(1 «4Ì». a Bttovo ©rdine ridotta :•-..,_.' 

Ftildvary, tèi hèUa.iseddM-di 
mani del. Raichstag-Ila. proposta di 
ringraziare i l Sultano per il regalo 

•idell||?iCorvi'nal,»J Softas aasìsteyan-
no in una gallona alla seduta. 

Ltìhi| i] prefidenie''dei mini­
atri'diclilàreH che la prop^|ta^^ in 
4 ^ T 4 Ì P 4 4 ^ ^>g t̂e(̂ (̂ JhalgiC 
prese le,^necessarie, disposizioni per 
ringraziare il Sultano in acconoii. 
maniera. La risposta alVjaterpellau* 
za 'èa t tesa per." là"7flne della setti-

km 

Mî jin ; iin-wressa diretio «egli avveni-. 
^ irmenti attuali. .; 

•t 

9t m 
Brillio. ' 

jiomini d'infanteria e di 

cavalleria sonò arrivati daljpoata di 

•^1 loro linguaggio non laBcìa sus-
BÌsiere alcua dubbio sui sontimenti 
p*mfl;»i e 8^1 viilóre che attaccatiti, 
a| mantenimento della buòne, rela ' 
ziobijcon la Fràhcìa. Nalis questione 
à* Oriento .la neatralìtà pìU assoluta, 
gàraj^ma dalla più scrupolosa asten-
siooei deva essere la base dèlia no-_̂  
stH nohtiea-^r.''- • • - ^ • p ^ ^ 

ilh^Libro Giallo è consacrato Uâ *s 
q^r^é^te agli affari d'Oriente, una 
òir^Sare ìu data 25 aprile deplora 
che, \^ Porta abbia respinto il prè'* | 
tocoUo ohe Ijpdava modo oriorevol.^ 
Ai sciogli afasie difflcoHà, è cosi con-
chiiide: «11 sentimento: unanim'd de! 
pae)i|ila nostra,!ontan%ì»fU^ tratrd 
dalbt lotta^uflne i lio^trl piti' essen­
ziale 4n^»«H»*r'Èutto contribMipe"W^j^ 

;,P-fioyi *875, Ì P 8 T - ^Lire^»^: 
J - • -!• ' :^ , - r 1 ^. T - -

- ^ ::J^^^^•:.y ^ 1 ^ V.i 

Éaccomandiauio ai .jioàtri -lettori 
l'avvi?,» aa.4]S®Y.» .̂.̂ Ìj}iiCHiavift M " 

^ < 

rjhT-n^" 

SPKTtACOI*ISt«^^ 
« TE^THQ Cqfìcqi![Di. — St rappre­
senta Topara: il conte Ory, del mae­
stro Rossini; col ballo Menestrello, 

v j i o o 17.' wme^'~ 'gS" • s?-?* 
,, THATKO GiaiDAii)!. — La Compa* 
|nta milanese di prosa e muaiaa di­
retta :-da p . Gaudini rappresenti-: 
"ìifìpó^ii a^,,dramma - ^ .IJn ch-t 
va e un che ven, oommodia,;;^! ,̂.̂ ;^ 

fdfiì^lOfsV:vaudeville. - Ora 81i2. 

f. 

% 

U t i 

I . 

I ' 

/^ 

^̂  

m 

J.^ > 

-i 

I 

http://ffl.ce


• ^ ^ 

>;Si&jfirT[^ • ^ 

W^JjrfffflAd!«6ìiE«^Bq,r?^];^^?ìnjq^ 

^i 

ir 
'i 

I- , 

VA 

* ^ 

SOXmK DI BOliSA 
FireuM : . j . - l i 

Oro 
Laudfjtre rfles!" 
Francia . .-
Prestilo Nazlpn&tg, 
O b o i . tFgb ii b.Viólii 
BancA N ozio nule 
Azioni mofidi 
Obbl. mcridionaii 
Basca Toscana ' 
digito mobiiìsre. 

fianca italo gcrrnan^ 
KeDdit» italisna 

PariKi 

73 70 
23 46 
38 IB 

H2 . 

', 338 ss 
L 

L 

8 Ì Ì ^ 
; B80 -

MESI LL.LLI 

Ksa K ^ 

22 m 
38 48 

«2 80 

800 

neu 
;330 

790 
870 

i^iS^ 

' • ^ 

30 
PrèMiCo franècsa 5 OiO i 104 30 
Rendiva (raiiccae ^ ftiO 

Vii ' 

» ìtaliìtn» riO|0 
Banca di Francia . 

VALORI DIVERSI 
Fe'fr. loDib, ven. 
Obbi. ntr.VM.u. 1860 
Ferrovie Rouinnu 
Obbl g a i . ' : •• 
Obbl gaz. l6mb!trde 
Azioni re^U tabacchi 
Cambio m Loudra 
Cambio euilMtaUs 
CoosolidsU inglesi 
Turco 

"' Vienna ' ' 
Forrov. austr. 
Banca Nazionala'̂  
Napoieoni d'oro 
(Jaaibio 8U Pttriai 
Cambio su Londrh 
ftendìia austr. arg. 

• , ÌD carta 
Mobiliare 
Lombardo 

67 80 

64 97 

70 80 
i • 

102 78 
67 30 

64 4B 

+ -

147 -
210 " 
62 -

294 
220 

- V. iMi r 

148 , 
2 o e -
62 

219 
21S 

25 11 
11 80 
94Gfi 

• 8 20 
30 

g217 ;. 
762 -

10 31 
^ B ! 3H 
^428 7S 128 75 

63 SO 63 60 
B8 BO 

138 m. 
70 BO 

28 ii, 
l i tO 

7 8B 
1 

210 ÈO 
763 -
10 31 
SI 2ti 

Jtasei'iiiottl a iiagamento 

Il ^Indaco 
; DEL COMUNE DI PA150VA 
» ••'•-•••- NOTIFICA 
fchanel giorno d[ Morcoltidl 16 andants alla 
o r e ' 1 0 antini. nella Residenza Municipaifl 
preswS la Div, Il soUo l'osservaiwa dol vì-

f ente Rcgoiamenlo sulla Contabìiità dello 
tato, ai procedere all'ap^wlto per Asta pu-

blica col melodo delia c.iìidóla Vérgine dei 
lavori e forniture sotto indicati per i ' im­
porto di IJre 3700 tremila settecento. 

La delibera avrà Inogo' a favóre di chi 
oATrirà il maggioro ribasso su) pretti por­
tati dalla lariflU annoasa al progetlo. 
: Ogni aspirante pf^rchò sìa accetUita la sua 
Offerta dovrà aver fatto un depoiito in h. 370 
(iha BOQ sarit restituito al deliberalario ac 
non «he a lavoro e fornitura compiuta e 
collaudata. 

Il termine utile pnr ìa offerta di rihosao 
del Ventesimo aulEa delibera resta fiu da! 
presanlfl stabilito allo ora It dol giorno 31 
corrente. 

La d(ì8crÌKÌone, tipi, capitolato ed ogni 
al tra pezia niicessana a cono^icsrsi dall a-
flpìrante rimangono ostensibili presso alla 
Divisione U in ogni giorno non festivo flfio 
alle ore 3 pom. 
: Padova, il 1 Maggio 1877. 

p . U Sindftco 
DA ZARA 

a «i«sia™mi«a«iawi««.ciBB™mj»*»«<Bs, «MW.-i^iMHm-.'aìanraiij tmmnàmii.if>aaiBmnKM^-wsKeiKmmmii'a'«m,im^iiMmmt9mfrtm!9 

m 10 
Ì38 40 
71 -

B. OSSBRVATOmO-ASTROKOMlCO 

2=mftggio '-"•' •'•' 
A Riezzodi vero di Padova 

Tempo med. di Ppdota ore llm. BB s. S1.7 
timpo ffiéd. di Roma ore il m,G9 s. 188 

àsservaxiotii meteorologiche 
weguite all'altezza di m. 17 dal ŝ orb 6 dr 

.m.30,7 dal tiveliomcdlodd mare 

pM h Ore i Ora 3 0 a p p l l o d a . 3 p. j 9 p. 

( ' i '-'• 
= 3 . 

Baroth.a 0« «mill. 7B2 8.7B3.0 7532 
Tftrmomet, ceBtìÉr. t l2 9 16"5 tU '2 
T«iia.déW8p.8cquéo'''818 8 32 8.93 
Umidità rolatita:...^ 73 l SS 90 
Dir. 8 for. del vesto NO 1 S 1 0 1 
Stato dal cjlslp. ; , . , quasi nuv. nuv. 

nuv. sep. 
F 

I 

Dal mezzodì deì.30 al mezzodì dell'I 
Tcraperatnra mappima *— + ^ -̂.i _ 

» minima cn + 10 B 
Â QUA-GÂ UTA DAL GIBLOv ^ 

dalle 9 a. alle 9 p. dai 30 ^ milL 12,6 
dalle0p.del 30alld 9a.dett' i m. 0,2 

ludìcftsiioiie (lei lavori e fornittiro che 
sono contemplato noi presento av-
w . . . . • - . , • . ' • 

: Revisione del coperto della Caserma al 
Carmine e Hcostnuiona di un (ratto ad 
medcfilino, 
*VknU^. ;^?n.H^:^ t£<l3A£E^7L?«t»adà] t^ HUh^?SK£# 

HEILTRIiC rUER îEHRKRlKKHEIT 
La bibita I i i in iy« , prcpàrftfft dai popoli dello Steppe AfifalidiG dal latte dalla 

giumenta, tìeite, secondo,}] giudizio lioncordo dello primarie fa<̂ oltà medidie d'Eu* 
ropa. lì primo pof̂ lo fra i rimedi contro U tli4l p o i m o i i i i r c * le tn l i« rco lo i i l , 
i « a t a r r l d e i l i r o n c l i l , dello «fòi»al>o^ e degli Intcìvtlidil, contro il a i m n -

11 n^rone Mflyddl, uno dei piò, dislifìti scfenzmll, Rcrutatoro^Ia'cura del Ku­
mys, assicura d'aver veduto degli anniiaKtti con dei f iuch i n e l polmonfl , ì 
quaH colla eura del Kumys ricuperarono la aiUute daraule U breve tratto di una 
siagiono estiva. , . : - ^ ^ 

It Kumys in forma d'Estratto, notlSBimo sotto i! nome «É lc l t l g^ K u m y s 
Kflttfimc*» è un rimedio il (̂ ualo pfr la sua cfBcacla offusca tulli quelli Binorii ap-
plif̂ ati contro la tisi polmonf^re, ed egli è certo olio la «cienia medica trova con 
l'SHO le traciie d'una nuova o feLce strada, già aperta agli Stubilimeìili Snmluri A&lln 
G&rmania, Russia^ Amtria e della Svizzera^ 

Quegli nmniaiat! cui tdmft vana ogni altro meazo di cura, facciano in buona 
Tede un ulUinò tentativo con quu^sta Jubita. 

U pvexio ptìr bottiglia è di L. * , a o , — Meno di 4 bolUgUo per volta non si 
vendono. ^ 

Per l'acquifilo dell 'Estrat to Kiimv.s in casseikconti^nertli i bottiglie n h. ««•t ìO 
compreso r iu ihal laggio , Tivolgi>r&Ì allo • 

Istituto K u m y s di Liebìg' 
milaa to , Corteo P o r i » Tciicalw, 

Deposito genrra le per l ' I tal ia , per la vendita tanto stlViujirosso che b detta­
glio, presso A. ìa^AitiK©:*! e C , SIthm, Via (Iella Sala JX, IQ, 7-OC 

! 

I 

miawiTto 

Bit 

VI U1JT4 

PER 50 A r m i 

SOMMITÀ 

UmaA^msM A'klhenpvyww^ — Miono rioatt % iwpilìure, ^ itìdiupensabilfl iU n e ^ l «kt 
«W^tu io in cw»pflffn4. ; . , 

C w A d'Abeflp«jire9. ^ RwpMftaiwa In plfe conlodA per hLt purgare t veBctenfltl mtiim 
tàMm odoro né ìu-ooiu-ftru ilolorfl, — Batremà putitosaa^ 

Luparie varde dfl imtoiiìAntó a cUuimr^ f/tglùt d^Ua ottrta port/mo U nom^ J Athisnipci^rea* 
Deposito In batte le farmmrie e pn^s^o Pìuventoro, 78, r. uu FaubOHtfj yt-Dmitì, à PAfiTOl or* 

tonai t i i>Ttnolfte«#«iU«di ^IHLÌLIII* ' 

\w^t 1^-

I -

t ' 
^•i--

n.'i'> f.-T'i 

A1.I .A € 0 » f f ì l » A 
Medlmment! Inscritti nel codice ofilclate franceae, (la più alta dlatinslonoi che «1 

ovo) per le li 
«« e lut i 

. .__ _ . . _ iigero 3Ult'e 
aoacritta SiKttTHE, avendo \ signori (lotloii GhevalUer, ilóvoll e 0 , Honry, prore»-

possa ottenere In Francia per uQ riincdlo nuovo) per le loro rimarcabili propri«lft 
contro le con^tliMiuhml^ U gfrlpité, la broni^liiccit e tut te le ma ia l i l e d i p c i i o . 

iV0rJi?i^^A\—Ciascun ammalato dovrà esitrero sult 'cticliclUll nome e la llrmamft-

>ort e membri deir Accademia di Medicina di I^arigi, consultalo in un rapporto offl-
ojajo che dal 25 al 30 per conio delta imitaziont o oonirallaziooi del Scbroppo e Pajita 
Berthó non conteneono Codeina, 

Agenlt ffonerall per ri tal ia A. ManaonLt t 0 . , Vlvanl e SAT^KÌ, Milano; Imber l» 
Napoli; l^mdo Tor inoevcndi ta in tut te le prlmanefanoacied' l tal ìa. 

'.•^ 

,^Jfw. _ ._^ , ^ i p i j^^^r ^ ^ 4 

»d«>r 

Igienica iufalH* 
bìie e |jre^orva-
tiva.Uaaolache 
guiiriace, senza 
a g g i u n g e r c i 

nulla. Si trovft nelle principali iLLunuoìe del mondo» ed a Parigi presso Gtlnl lo 
Ferré j Farmacista,, iQ3, rue Richelieu, succeseere del sìgnop Urou. 

9 Ì3A 

Sono 11 mlRllor 25-40 

pnrffatlvl 

Presso lo litorerle DHÙCKEIl 
& TEDESCHI ed AMELO 
DRAGHI trovasi vendlbUe il 

del prof. GUEBZOM 
Slegante voluma in-12, Padova 1877 

! Prezzo Lira ISue. 
• 1 * T * P 

Antonio préffav^o 

:,._ ^ 

± K' ^ i 

ntaiiwnii n n m ni f—rMnim • i iii m i ii •• •ir !!• 111 r- -1 nin n »\tm m\ um H I T I • I I ILI I II"IT I J . i_ i i n" 11 " > 11 ] . rn i r T " "nm~TT jm nm^Timmmm 
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roYie ivato col 
T 

3f>£tdova per ^ e n o a s l a 
- f * ' >•""• .+—, 

I 
II 

lui 

VI 
VII 

VIU 
iX 

Parlmie 
. d a T 

P À D O V A F 

! Aitivi, f-

VE NE z i A 
ì . 

misto 
omnibus 
misto '-r--
OennlbUB 

- Tf 

diretto 
>\ 

omiiibua 

3.16'a.ll 
4.tó L « il 

7.43 i -. I 

i lo p 

8,™ 
9.2a 'Vh^ 

- ^ y ^ F i h ^ ^ - H - ^ 

•l 

-.\ 

il V 

V -^ ^ .L J v ^ 

i,m 
6,04 
8,10 
9.0S 

10,33 
3,30 

7.45 
9,S0 

10,43 

a. 
I 

< ] 
i 

• 

V e n e a i i a per j P a c L o v a 

Partenze' 
da 

V E N E Z I A 

.— - —.—,^ — -- - . - . 

\. '-. Arrivi 
P A D O V A 

' • . 

a ! 

omnibus 
^ • ^ -r ' 

diretto 
misto ., 
diretto. 

omnibus 

misto 

Y -

h 
a. io 

8,35 
9.37 

W. P 
1,10 
4.10 

TIEIO 
li. 

+ ^>J 

• ^ 

' i l 

• , 1 

••1 

SI 

6.30 i a. 

9,34 
11,43 
1.S3 
2,30 
S, 
6, 
9,06 

12.38 a. 

P 

f̂l*"̂  
â  a d o v a per B o l o g n a 

marzo 187 
B D l o g : ^ ^ P^^ 5 * a d [ o v a 

F-^,r- - * T ^ ^ ^ - ^ ^ - ^ 
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BBLLAVITB prof. L, — lUproduzipne delle note già li- '' 
f |^|fógrafate dì D ^ ^ a pivjltf. - Padova 1873, in 8" L. 8.— 
la. -r- Note ìllnstfativo^ e critiche al Codice civile ' 

,aa Regno. - Padova 1875, ÌR 8* . . . . »' 5 . ; -
CojÌHjfiWAJi Layis — Qual'è la miglior forma di Governo? 

=^'•1 traduzione dall'inglese con, Prefazione delProf. 
"' Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . >' 2.—' 

PAVARO | ) r p C . . ^ r ; ^ li* Integratore dì Dnprez ed il P-la- : 
mmetro dei momenti di Amsiér. - Padova 1872 »!. IIÌSO 

KELLER prof. A. — Il terreno agirario. - Padpv^ 186<i, 

MOMTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8";.>:.: / . . J' ; : » 

Ro«ANHLLi prof. C. —T Manuale/dj patologia generale . 
...^ (.r ;Padova 1870 .' , . . ,. . . ; , . ^,V. » 

EoMETTi prof. Fi — Sul magnetismo, Lezioni,di fisica;' 
- Padova 1871, con figure .; , . . . . > 

SACOAUBO prof. P . A. — Sommario di tm Corso di 
. , Botanica. IP edizione. Padova, 1874 . . f * 

SAjTTmi prof.. Gf. —. Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IH* edizione. -̂  Padova. .j , * , . * ; » 

SomrPFEÌ^rot F . « - l ìPir i t to dellq obbligazioni secondo 
i frincì|ii del Diritto Romano, - Padova 186S > ip.,,^ 

Idf T^ La Famiglia secondo il Diritto ì l o m a n o - ' 
„ Padova, 1876, ili 8%vol. If. ;Ì ,. . *. i v- > é 
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n i " edizione. - Padova 1875 , . . . . > 8. 
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pratica. U" edizione. - Padova, 1868 . .; , , , » 1 0 . 

Id. --^ Elementi di Statica. Statica dei «istemi rigidi. >.i 
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